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Un solo candidato per 15 posti
La crisi infinita dei medici Asl

La richiesta avanzata dalla divisione di Medicina Nucleare 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

C
ostantino Eretta è 
il nuovo presiden-
te del Capitolo Me-
diterraneo  del  

"Lymphatic education & re-
search network" (Le&Rn), 
organizzazione internazio-
nale impegnata nella ricer-
ca, formazione e sensibiliz-
zazione sulle patologie del 
sistema linfatico. Un ricono-
scimento professionale che 
apre una nuova fase del suo 
percorso, maturato in de-
cenni di attività nella chirur-

gia e nello studio delle ma-
lattie che interessano il si-
stema linfatico.

Le&Rn è una rete interna-
zionale nata per «mettere in 
collegamento medici, ricer-
catori, professionisti sanita-
ri, pazienti e associazioni at-
torno alle patologie del si-
stema  linfatico»,  spiega  
Eretta. Il lavoro si concen-
tra sulla ricerca scientifica, 
diffusione delle conoscenze 
e formazione degli operato-
ri, con l'obiettivo di miglio-
rare la diagnosi, il tratta-
mento e la qualità di vita 

delle persone colpite da que-
ste malattie.

Il sistema linfatico svolge 
un ruolo essenziale nell'or-
ganismo, contribuendo alla 
difesa immunitaria e alla ge-
stione dei liquidi nei tessu-
ti; quando il suo funziona-
mento è compromesso pos-
sono comparire condizioni 
come il linfedema e altre pa-
tologie linfatiche.

È proprio sulla necessità 
di far dialogare ricerca e 
pratica clinica che Eretta in-
tende costruire il nuovo in-
carico. «Continuo a credere 

che ricerca, innovazione e 
formazione debbano proce-
dere insieme a un altro ele-
mento fondamentale della 
medicina:  il  rapporto  tra  
medico e paziente».

Negli anni, Asl5 è diventa-
ta un punto di riferimento 

per questo settore della me-
dicina e proprio grazie alla 
sua preparazione e compe-
tenza Eretta è stato scelto 
dall’istituto per questo nuo-
vo  incarico:  «Accogliamo  
pazienti da tutta Italia e an-
che dall’estero. Spero che 
aumentino i medici che scel-
gono di seguire quest’ambi-
to e personalmente vorrei 
potermi dedicare sempre di 
più, nei prossimi anni, alla 
formazione dei futuri colle-
ghi».

Il nuovo Capitolo Medi-
terraneo sarà chiamato a 
rafforzare la collaborazio-
ne tra specialisti, favorire 
una formazione sempre più 
multidisciplinare e contri-
buire a diffondere una mag-
giore conoscenza delle pato-
logie linfatiche: «L'obietti-
vo è creare occasioni di con-
fronto tra professionisti e di 
condivisione delle esperien-

ze, facendo circolare cono-
scenze e nuove prospettive 
terapeutiche in un ambito 
nel quale la ricerca ha modi-
ficato profondamente, ne-
gli ultimi decenni, le possi-
bilità di intervento».

Per Eretta il nuovo ruolo 
non  rappresenta  soltanto  
un riconoscimento persona-
le, ma anche l'opportunità 
di mettere la propria espe-
rienza al servizio di una rete 
più ampia, con uno sguardo 
rivolto ai pazienti e alla cre-
scita della comunità scienti-
fica: «C'è ancora molto da fa-
re, e sono felice di poter da-
re il mio contributo. Potrò 
coniugare questo incarico a 
quello  che  già  ricopro  
nell’associazione Sos Linfe-
dema Ets, quindi mettendo 
ancora di più in relazione le 
esperienze di medici e pa-
zienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uindici posti da copri-
re, quattro candidati 
ammessi  e  un  solo  
medico davanti alla 

commissione.  Il  concorso  
con cui l’Asl 5 cercava rinfor-
zi per il pronto soccorso e la 
Medicina d’urgenza si chiu-
de con un’unica nuova assun-
zione.

E  anche  questa,  almeno  
per ora, non sarà né a tempo 
pieno né stabile. Il vincitore è 
infatti un medico specializ-
zando al secondo anno, che 
lavorerà 32 ore alla settima-
na e potrà essere assunto a 
tempo indeterminato soltan-
to dopo aver concluso la scuo-
la di formazione. 

Un  risultato  eloquente,  
che racconta da solo quanto 
sia diventato difficile trovare 
nuovi camici bianchi dispo-
sti a lavorare in prima linea 
nell’emergenza. E non è nem-
meno la prima volta: anche 
l’anno scorso la selezione si 
era fermata a u solo candida-
to. 

Asl 5 aveva riaperto il con-
corso nel dicembre 2025 per 
assumere quindici medici a 

tempo indeterminato. Nell’e-
lenco degli  ammessi erano 
entrati appena quattro nomi, 
meno di un terzo dei medici 
che l’Asl contava di assume-
re. Ma alle prove del 28 lu-
glio si è presentato soltanto 
un candidato. Il risultato la-
scia così senza un vincitore 
quattordici dei quindici posti 
previsti dal concorso. In più, 

l’unico candidato arrivato al 
traguardo è ancora nel pieno 
del proprio percorso di for-
mazione. La legge gli consen-
te di partecipare al concorso 
già  dal  secondo anno,  ma 
non di ottenere subito il po-
sto stabile: fino al consegui-
mento del titolo lavorerà in-
fatti con un contratto a tem-
po determinato e a orario ri-

dotto. Un unico rinforzo per i 
reparti spezzini, quindi, ben 
lontano dal colmare i vuoti di 
organico.

Il precedente dello scorso 
anno impedisce di liquidare 
anche questo risultato come 
un caso isolato. Nel marzo 
2025 l’Asl 5 aveva aperto il 
concorso, identico nei nume-
ri e nell’obiettivo: quindici as-

sunzioni a tempo indetermi-
nato nella Medicina d’emer-
genzaurgenza. Ma alla chiu-
sura, a metà giugno, era arri-
vata una sola domanda. Da-
vanti alla «grave carenza» di 
medici e alle «urgenti necessi-
tà» di rafforzare i pronto soc-
corso spezzini, l’ex azienda 
sanitaria aveva quindi deci-
so di riaprire «con estrema ur-
genza» la selezione. Il nuovo 
tentativo è  quello  arrivato  
ora al capolinea, ma il risulta-
to non è cambiato: un solo 
candidato per quindici posti.

Nel frattempo gli ospedali 
non hanno potuto aspettare. 
Per sostenere i turni e garanti-
re l’attività  quotidiana nei  
pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo, a 
maggio l’azienda sanitaria re-
gionale aveva affidato quat-
tro incarichi libero-professio-
nali da 80 euro l’ora: due del-
la durata di un anno e due di 
sei mesi. Tra i professionisti 
figuravano anche uno specia-
lizzando e un medico già in 
pensione. 

Una soluzione a tempo per 
arginare la carenza di perso-
nale, nell’attesa che il concor-
so portasse nei reparti quindi-
ci nuovi medici stabili. Al tra-
guardo finale, però, il conto 
si è fermato a un solo nuovo 
medico, per di più ancora in 
formazione e con un orario di 
lavoro ridotto. Il secondo ten-
tativo quasi deserto in poco 
più di un anno trasforma così 
un episodio in una difficoltà 
ormai persistente: i posti da 
coprire restano, ma non si tro-
vano abbastanza medici per 
occuparli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo endocrinologo
in servizio dal 15 ottobre 

Nominata la commissione che seguirà il concorso 

LA SPEZIA 

N
uove ore di speciali-
stica  in  arrivo  per  
l'assistenza ambula-
toriale.  Nei  giorni  

scorsi l'amministrazione sani-
taria ha ufficializzato il conferi-
mento di un incarico a tempo 
indeterminato nella branca di 
endocrinologia.  L'entrata  in  
servizio è prevista a partire dal 
prossimo 15 ottobre.

L'operazione nasce dall'esi-

genza di coprire un vuoto assi-
stenziale che si era creato a se-
guito del recesso dall'incarico 
da parte del precedente medi-
co specialista titolare. Su speci-
fica richiesta avanzata dalla di-
rezione della Struttura com-
plessa di Medicina nucleare, e 
dopo aver incassato il parere 
favorevole espresso dal Comi-
tato zonale e dalle rappresen-
tanze sindacali, l'azienda ha 
pubblicato un bando di selezio-
ne per la copertura di 17 ore 

settimanali. Alla scadenza dei 
termini è pervenuta una sola 
candidatura, risultata idonea 
e pienamente rispondente ai 
requisiti dell'Accordo colletti-
vo nazionale vigente. L'atto for-
male, vistato dalle direzioni 
d'area competenti per i proces-
si amministrativi e per la ge-
stione delle risorse economi-
che, quantifica la spesa com-
plessiva iniziale in 7.305 euro 
per l'anno corrente. —  D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rinforzi per le Malattie infettive
in arrivo tre nuovi camici bianchi 

LA SPEZIA 

P
assi in avanti per l'as-
sunzione a tempo in-
determinato  di  tre  
nuovi dirigenti medi-

ci da inserire nel reparto di 
Malattie infettive. L'ammini-
strazione sanitaria ha infatti 
ufficializzato la nomina del-
la Commissione esaminatri-
ce incaricata di valutare i can-
didati. La presidenza dell'or-
ganismo di valutazione è sta-

ta affidata al direttore della 
Struttura complessa di Malat-
tie infettive di Asl5, Andrea 
De Maria. Al suo fianco, in 
qualità di componenti titola-
ri della commissione, siede-
ranno specialisti provenienti 
dal Policlinico di Bari e dall'A-
rea 2 della stessa azienda sa-
nitaria ligure. Come supplen-
ti sono stati invece individua-
ti  professionisti  afferenti  
all'Asst Valtellina e Alto La-
rio e all'Usl di Bologna, men-

tre il ruolo di segretario titola-
re verrà ricoperto da un colla-
boratore amministrativo pro-
fessionale dell'Asl5.

L'atto, pubblicato nell’albo 
pretorio, certifica la regolari-
tà delle procedure e l'assenza 
di conflitti di interesse. La se-
lezione entra così nella sua fa-
se operativa, mirando a raf-
forzare l'organico di un repar-
to cruciale per il territorio. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incarico di prestigio per Eretta
«Miglioriamo la qualità di vita»

Cstantino Eretta

Il chirurgo è presidente del “Capitolo Mediterraneo Le&Rn”

Nessuno vuole fare il medico al Pronto soccorso

Alle prove per rafforzare il Pronto soccorso si è presentato uno specialista
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E
ra un giovane mare-
sciallo della Marina 
Militare,  all’epoca  
di  quelle  missioni  

all'estero. Per trent’anni, a 
partire dal 1965, aveva par-
tecipato  a  operazioni  in  
Vietnam,  nel  Mar  Cinese  
meridionale e in Africa. E 
ogni volta era stato sottopo-
sto a vaccinazioni obbliga-
torie. 

Nel 1986 ha scoperto di 
avere il fegato devastato, 
tanto che nel 1994 ha dovu-
to affrontare il  trapianto.  
Ed ora, dopo anni di cause, 
gli è stato riconosciuto il 
nesso fra i ripetuti vaccini 
assunti e l’insorgenza della 
malattia, che lo ha reso per-
manentemente inabile.

È una storia drammatica, 
quella del sottufficiale. Era 
sano, agli inizi della carrie-
ra in Marina. Si è ritrovato a 
combattere prima con una 
epatopatia cronica, diagno-
sticata fin dalla fine degli an-
ni '80 al centro medico ospe-
daliero militare della Spe-
zia, e poi contro un cancro 
cirrosi che l’ha messo a ri-
schio. All’esito del trapian-
to è stato dichiarato fuori 
pericolo, ma la sua vita è del 
tutto cambiata.

Il ministero della Difesa 

ha contestato che si possa 
provare che il tumore è deri-
vato dai vaccini. La Corte, 
tuttavia,  ha  ripercorso  la  
storia clinica del paziente, 
all’esito delle visite medi-
che dal 2011 in poi. Ed in ef-
fetti, i vari medici che han-
no visitato il militare hanno 
evidenziato la correlazione 
con «la plurima sommini-
strazione di vaccini di vario 
tipo, in relazione alla mis-
sioni». 

Non c’è dubbio, sul fatto 
che  il  maresciallo  abbia  
«preso parte ad azioni ope-
rative in territori con malat-
tie contagiose endemiche».

Sono state acquisite le te-
stimonianze dei colleghi. È 
venuto fuori che all’epoca 
«erano disponibili soltanto 
vaccini di origine plasmati-
ca, sui quali non venivano 

eseguiti idonei accertamen-
ti preventivi».E va sottoli-
neato che lo Stato non ha ri-
sposto «alle reiterate richie-
ste del militare, che voleva 
la  documentazione  atte-
stante le vaccinazioni a lui 
praticate, peraltro obbliga-
torie nelle missioni all’este-
ro». Non le ha ottenute. E ha 
ricevuto «solo vaghe ed eva-
sive risposte giustificative».

Il caso richiama purtrop-
po le migliaia di storie ana-
loghe, legate ad anni e anni 
di “cocktail vaccinali” im-
posti ai militari. Studi recen-
ti hanno verificato eccessi 
di malattie e di morti, fra 
quanti sono partiti per mis-
sioni estere, nel corso degli 
anni.  Il  maresciallo è so-
pravvissuto, ma ha perso la 
sua salute.

Gli sono stati riconosciuti 
assegno vitalizio e benefici 
di legge, come l’esenzione 
dal  pagamento dei  ticket  
per ogni tipo di prestazione 
sanitaria, assistenza psico-
logica a carico dello Stato 
ed altre agevolazioni. 

Come il diritto di prece-
denza per  i  familiari  più 
stretti, in caso di parità a 
concorsi per l’assunzione, e 
le borse di studio per i mino-
ri. —

S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pensionata incassa 15 mesi di stipendio
Dovrà restituire 30 mila euro al ministero

Odissea iniziata nel 1986 a Spezia: «Salute compromessa»
Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

O
ffensiva della Poli-
zia  stradale  della  
Spezia che ha sco-
perto una revisio-

ne fittizia di un veicolo recen-
temente  revisionato  ma in  
evidenti condizioni di ineffi-
cienza. 

L’operazione si è conclusa 
nei giorni scorsi con la denun-
cia di due persone. Gli agenti 
della squadra di polizia giudi-
ziaria della Polstrada hanno 
proceduto a ulteriori verifi-
che con ulteriori accertamen-

ti sulla regolarità della revi-
sione. Gli inquirenti hanno 
dapprima svolto una verifica 
sulla documentazione relati-
va alla revisione e svolto suc-
cessivamente  un  controllo  
presso l’officina che l’aveva ri-
lasciata. All’esito dell’attivi-
tà, la revisione è risultata fitti-
zia, non essendo state effet-
tuate le verifiche previste dal-
la normativa secondo le mo-
dalità prescritte. Gli elementi 
raccolti hanno portato al defe-
rimento all’autorità giudizia-
ria delle due persone titolari 
dell’attività, ritenute respon-

sabili del rilascio della certifi-
cazione. L’episodio conferma 
l’importanza dei controlli su 
strada che, partendo dalla ve-
rifica delle condizioni dei vei-
coli, possono consentire di in-
dividuare anche irregolarità 
nella documentazione e risali-
re ai responsabili. 

La Polizia stradale prose-
gue nell’attività di controllo e 
prevenzione, con particolare 
attenzione alla sicurezza dei 
veicoli e alla regolarità delle 
procedure di revisione, a tute-
la di tutti gli utenti della stra-
da. —

Un’auto con revisione fittizia:
blitz della polizia in un’officina

I poliziotti hanno individuato e denunciato l’aggressore

Santo Stefano,
aggredisce
i carabinieri
Arrestata

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

V
a  in  pensione,  ma  
per altri quindici me-
si lo stipendio conti-
nua ad arrivare pun-

tuale sul suo conto corrente. 
Poi il ministero si accorge del 
macroscopico errore e pre-
senta il conto (salato): quasi 
30 mila euro da restituire. Co-
sì un’ex dipendente pubblica 
spezzina si è rivolta al tribu-
nale della Spezia per tentare 
di fermare il recupero della 
somma versata per errore. Il 
giudice del lavoro Marco Via-
ni, però, ha respinto la sua ri-
chiesta urgente: sulla vicen-
da si  tornerà a novembre,  
quando in aula proseguirà il 
giudizio di merito. 

Per ricostruire la vicenda 
bisogna tornare al primo mar-
zo dell’anno scorso, quando 
la donna aveva lasciato il la-
voro. Il passaggio alla pensio-
ne, tuttavia, non aveva inter-
rotto i versamenti dello sti-
pendio, che sono proseguiti 
per più di un anno come se 
nulla fosse, insieme al nuovo 
assegno previdenziale. Quin-
dici mensilità non dovute, se-
condo il ministero per cui la-

vorava, che in seguito ha indi-
viduato l’anomalia e avviato 
la procedura per recuperare 
il denaro. Nell’ultimo avviso 
di pagamento recapitato alla 
donna la cifra richiesta arri-
va a circa 29.500 euro.

La pensionata  ha quindi  
chiesto al tribunale di impedi-
re all’amministrazione pub-
blica di procedere con il recu-
pero: non ha negato di avere 

ricevuto somme che non le 
spettavano, ma ha sollevato 
diverse obiezioni sul calcolo 
e sulle modalità della restitu-
zione. Ha sostenuto che la ri-
chiesta non fosse sufficiente-
mente chiara, che si dovesse 
tenere conto delle ritenute e 
che l’accredito contempora-
neo di pensione e stipendio le 
avesse provocato conseguen-
ze fiscali: un’aliquota più al-

ta e la perdita di alcune detra-
zioni. A complicare i conteg-
gi c’è poi la questione di un 
prestito Inps: la rata mensile 
da 281 euro, secondo la rico-
struzione della donna, sareb-
be stata trattenuta due volte, 
sia dallo stipendio sia dalla 
pensione.  L’ex  dipendente  
pubblica ha contestato an-
che la richiesta di restituire 
l’intera somma in un’unica 
soluzione  e  ha  raccontato  
che, durante un incontro ne-
gli uffici del ministero, le sa-
rebbe stata  sottoposta  una 
bozza di accordo. Nessuna in-
tesa, però, era stata firmata.

Ma questi aspetti, almeno 
per ora, non sono bastati a 
cancellare o ridurre in misu-
ra significativa il debito. Sul 
punto,  infatti,  l’ordinanza  
del tribunale è netta: il carat-
tere indebito dei pagamenti 
appare «ampiamente verosi-
mile», perché alla pensiona-
ta spezzina è stato versato 
per ben quindici mesi lo sti-
pendio relativo a un rappor-
to di lavoro ormai cessato. 
Non è stata nemmeno dimo-
strata una situazione econo-
mica tale da rendere irrepara-
bili le conseguenze del recu-

pero. La prospettiva di dover 
restituire il denaro, osserva 
in sostanza il giudice Marco 
Viani, non giustifica il blocco 
totale della procedura di re-
cupero. Anche perché l’esecu-
zione forzata non è considera-
ta ancora imminente e non è 
esclusa la possibilità di divi-
dere la somma in rate. 

Nella sua difesa, infatti, il 
ministero ha ipotizzato una 
rata mensile  da 433 euro,  
mentre la pensionata ha di-
chiarato di poterne sostenere 
una da 300. Il giudice ha quin-
di respinto l’istanza cautela-
re e rinviato ogni valutazio-
ne definitiva alla causa già av-
viata. Il provvedimento non 
stabilisce  ancora  quale  sia  
l’importo esatto che la donna 
dovrà restituire: su conteggi, 
eventuali danni e modalità di 
recupero la parola finale arri-
verà nel giudizio di merito. 
Resta però il clamoroso erro-
re all’origine della vicenda: 
per quindici mesi, nonostan-
te il pensionamento, il mini-
stero ha continuato a versare 
all’ex dipendente uno stipen-
dio che non le era più dovuto. 
—
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Marinai in città

«Fegato devastato dai vaccini»
Riconosciuti a un maresciallo
assegno vitalizio e assistenza

Gli agenti hanno deferito due persone all’autorità giudiziaria

SARZANA 

D
imesso con 4 punti al-
la testa oltre alla frat-
tura di una mano, l’ot-
tantenne  sarzanese  

che sabato, a Battifollo, era stato 
preso a bastonate alla testa e al 
corpo in strada di fronte al centro 
sociale XXIX Novembre. Identifi-
cato e denunciato l’aggressore: si 
tratta di un quarantenne di origi-
ne marocchina. L’ episodio ha 
scosso il quartiere ed è solo grazie 

all’intervento di alcuni clienti del 
circolo se l’aggressione non si è 
trasformata in tragedia. Gli av-
ventori del locale hanno scorto 
l’aggressore mentre stava abban-
donando a terra un bastone, do-
po aver colpito ripetutamente 
l’anziano. E poi si era allontana-
to, facendo perdere le proprie 
tracce. 

La vittima, dolorante, in evi-
dente stato di choc e visibilmente 
sanguinante, era stata trasferita 
al San Bartolomeo dov’era stato 

trattenuto. Sull'episodio sono sta-
ti effettuate indagini dagli agenti 
del commissariato di polizia do-
po la denuncia presentata dall’ag-
gredito e dalla sua famiglia, la 
quale ha ricordato come in passa-
to l’uomo avesse insistentemen-
te chiesto lavoro, senza ottener-
lo. Una situazione che la famiglia 
ha riferito avesse portato lo stra-
niero a danneggiare gravemente 
un’auto di loro proprietà, sem-
pre a Battifollo. Altro episodio og-
getto di denuncia. — A.G.P.

Preso a bastonate a Battifollo
ottantenne lascia l’ospedale

SANTO STEFANO MAGRA 

Ha aggredito un carabiniere al 
termine di una notte di delirio, ed 
è stata arrestata. Poi ieri è stata ri-
messa in libertà dopo l'udienza di 
convalida, con obbligo di firma 
presso la caserma dei carabinieri 
di Riccò del Golfo, dove è residen-
te. In manette è finita Marta Bra-
vi, 40 anni, cilena. La donna, se-
condo quanto ricostruito, si tro-
vava in stato di ubriachezza da-
vanti a un locale di Santo Stefano 
Magra, dove avrebbe dato in 
escandescenze creando disordi-
ne e attirando l’attenzione dei 
presenti. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri per riportare la 
calma. In un primo momento la 
donna  sembrava  collaborare  
con i militari, ma improvvisa-
mente avrebbe cambiato atteg-
giamento, aggredendo un milita-
re nel tentativo di sottrarsi al con-
trollo. La situazione è stata ripor-
tata sotto controllo dai carabinie-
ri, che hanno arrestato la donna 
per resistenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale. 

Ieri l'arresto è stato convalida-
to dal giudice Mario De Bellis, su 
richiesta del pm Monica Burani. 
Il magistrato ha disposto la rimes-
sa in libertà della donna che però 
ha obbligo di presentarsi alla alla 
caserma di Riccò tre volte alla set-
timana. — A.G.P.

Si era ritirata dal lavoro ma le continuavano ad accreditarle la paga. Il giudice ha respinto il suo ricorso

Il tribunale della Spezia 
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Mortalità in calo nello Spezzino
«Ma la mappa non è uniforme»

Doris Fresco / LA SPEZIA

N
ella provincia del-
la Spezia sono sta-
ti 1.385 i decessi 
nel  primo  seme-

stre  del  2026,  contro  i  
1.429 dello stesso periodo 
del 2025. Sono 44 in meno: 
il dato è trainato dal crollo 
di gennaio, mentre a febbra-
io e maggio i morti sono tor-
nati a crescere. Guardando 
ai singoli comuni, La Spezia 
resta stabile, mentre dimi-
nuiscono  Ameglia,  Porto  
Venere e Castelnuovo Ma-
gra; in controtendenza inve-
ce Lerici.

I dati Istat sulla mortalità 
nei Comuni italiani aggior-
nati al primo semestre di 
quest’anno  raccontano  
quindi un bilancio in calo, 
ma senza che ci sia una di-
scesa lineare della mortali-
tà. Nei primi sei mesi del 
2026 nella provincia della 
Spezia sono stati registrati 
1.385  decessi,  contro  i  
1.429 dello stesso periodo 
del 2025: una diminuzione 
del tre per cento. A determi-
nare gran parte della diffe-
renza è soprattutto l'inizio 
dell'anno: gennaio ha segna-

to infatti  un brusco calo, 
mentre nei mesi successivi 
il  vantaggio  rispetto  al  
2025 si è progressivamente 
ridotto.

Il  primo dato che salta 
agli occhi è proprio quello 
di gennaio: nel primo mese 
del 2026 i decessi sono stati 
264, contro i 345 del genna-
io dell'anno precedente: 81 
in meno. A febbraio, però, il 
quadro cambia e i morti sal-

gono a 241, contro i 194 del 
2025, con un incremento di 
47 casi. Marzo torna a scen-
dere, con 218 decessi con-
tro 247, mentre aprile è pra-
ticamente  sovrapponibile  
ai dodici mesi precedenti: 
218 contro 217. A maggio il 
bilancio  torna  negativo,  
con 225 morti rispetto ai 
205 del 2025. Giugno, infi-
ne, chiude il semestre con 
219 decessi, appena due in 

meno rispetto ai 221 dello 
scorso anno.

Il risultato complessivo è 
dunque positivo, ma senza 
una tendenza costante me-
se dopo mese. Se gennaio 
non avesse registrato quel 
forte scarto, il bilancio del 
semestre sarebbe stato mol-
to più vicino ai numeri del 
2025.

Anche il confronto tra uo-
mini  e  donne  restituisce  

una dinamica precisa. Nel 
primo semestre 2026 sono 
morti 638 uomini, contro i 
675 dei primi sei mesi del 
2025: 37 in meno. Tra le 
donne, invece, i decessi pas-
sano da 754 a 747, con una 
riduzione di appena sette 
unità. Il calo complessivo è 
quindi dovuto soprattutto 
alla componente maschile, 
mentre le donne continua-
no a rappresentare la mag-
gioranza dei decessi regi-
strati nel territorio provin-
ciale.

L'età resta naturalmente 
il principale elemento carat-
terizzante  del  fenomeno.  
Nei primi sei mesi del 2026 
sono stati 752 i decessi tra 
gli ultra ottantacinquenni, 
contro i 760 del 2025. Nella 
fascia tra 75 e 84 anni si pas-
sa da 399 a 376, mentre tra 
65 e 74 anni i decessi scen-
dono da 160 a 146. In prati-
ca, la quasi totalità delle 
morti continua a concen-
trarsi tra gli over 65. Al di 
sotto dei 65 anni il dato ri-
mane invece pressoché sta-
bile: 111 decessi nel 2026 
contro 110 nel 2025.

Ma è guardando ai singoli 
Comuni che emergono le 

differenze più marcate. La 
Spezia mantiene esattamen-
te lo stesso numero comples-
sivo  del  primo  semestre:  
574 decessi sia nel 2025 sia 
nel 2026. 

Il calo provinciale arriva 
quindi soprattutto dai cen-
tri più piccoli e medi. Sarza-
na passa da 127 a 124 deces-
si, Arcola da 80 a 75, men-
tre il calo è più evidente a 
Ameglia, da 30 a 16, e a Por-
tovenere, da 32 a 18. Scen-
de anche Castelnuovo Ma-
gra, da 45 a 34, e Bolano, da 
57 a 47.

Non mancano però le con-
trotendenze. Il caso più evi-
dente è Lerici, che passa da 
73 a 86 decessi, tredici in 
più in un anno. 

Aumentano anche i deces-
si a Beverino, da 8 a 19, e a 
Riccò del Golfo, da 15 a 22. 
Crescono inoltre Framura, 
da 1 a 8, Carrodano, da 8 a 
14, e Sesta Godano, da 6 a 
11.

Numeri che mostrano co-
me dietro il dato provincia-
le di 44 decessi in meno ci 
sia una realtà tutt'altro che 
uniforme. La città capoluo-
go resta stabile, alcuni Co-
muni registrano diminuzio-
ni importanti e altri, invece, 
vanno nella direzione oppo-
sta. 

Il primo semestre 2026 
consegna quindi un bilan-
cio complessivamente in ca-
lo rispetto al 2025, ma con 
oscillazioni mensili e terri-
toriali che rendono difficile 
parlare, per ora, di una vera 
inversione della dinamica 
della mortalità. —
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Gli ospiti della Cittadella al lavoro
per pulire le strade di Pegazzano

LA SPEZIA

«B
ucci e Nicolò 
la smettano di 
raccontare 
una realtà che 

non esiste e non si accontenti-
no di farsi raccontare da altri 
cosa accade, ma vadano nelle 
Case della Comunità senza far-
si  annunciare,  in  un giorno 
qualunque e a un orario non 
programmato». È il commento 
di Davide Natale, segretario 
del Pd Liguria dopo i dati divul-
gati dalla Regione Liguria.

«Il punto è semplice: in Ligu-

ria le Case della Comunità non 
hanno aumentato l’offerta sa-
nitaria nei territori che ne ave-
vano maggiore bisogno», pro-
segue il segretario dem. «Nella 
maggior parte dei casi Bucci 
ha semplicemente cambiato in-
segna a strutture e ambulatori 
che già esistevano». Poi il riferi-
mento alle differenze rispetto 
ad altre regioni: «Quelle più 
avanzate hanno accompagna-
to la realizzazione delle case di 
comunità finanziate dal Pnrr 
con quelle finanziate con risor-
se proprie». Natale commenta 
in  particolare  la  situazione  

dell’Asl 5, che, spiega «ha più 
accessi di tutte perché ha più 
bisogni insoddisfatti e perché 
è quella in cui maggiormente 
si sono cambiate esclusivamen-
te le insegne». Il richiamo è poi 
alla situazione dell’entroterra: 
«Di fatto si lasciano scoperti la 
media e alta Val di Vara».

Per il segretario Pd, dunque, 
la questione non può essere ri-
solta con una semplice riorga-
nizzazione formale delle strut-
ture. «Bisogna garantire servi-
zi dove non ci sono, ma tutto 
questo non sta accadendo». —

D.F.

Case della comunità, è scontro:
«Cambiate soltanto le insegne»

LA SPEZIA

N
on solo  ospiti,  ma 
parte attiva della co-
munità.  I  migranti  
accolti  della  Citta-

della della Pace, il centro gesti-
to da Mondo Nuovo Caritas, 
da alcune settimane sono im-
pegnati in un progetto di volon-
tariato per la pulizia e il decoro 
del quartiere di Pegazzano. 

L’attività si svolge due volte 
alla settimana, il mercoledì e il 
sabato, grazie a un accordo 
con il Comune e con Acam Am-
biente. Gli interventi riguarda-

no l’intera via XV Giugno, la 
piazza e il parcheggio all’incro-
cio con via Torello Baracchini, 
oltre all’area giochi e alle gradi-
nate del Parco del Colombaio. 
Un impegno concreto che rin-
nova  esperienze  di  pulizia  
straordinaria già promosse in 
passato dalla Caritas.

Il mercoledì i volontari ini-
ziano dopo il servizio mensa of-
fertoalle persone in condizioni 
di fragilità, tra cui molti senza 
fissa dimora. La presenza di ri-
fiuti abbandonati nelle aree in-
teressate si intreccia così con si-
tuazioni di disagio che spesso 

restano nascoste dietro quello 
che può sembrare soltanto un 
problema di incuria.

Prendersi cura degli spazi co-
muni diventa quindi anche un 
modo  per  costruire  legami:  
«Gli ospiti della Cittadella del-
la Pace non si limitano, così, a 
vivere il quartiere, ma ne di-
ventano parte attiva – spiega-
no da Mondo Nuovo Caritas -. 
Un gesto di restituzione nei 
confronti della comunità che li 
accoglie, ma anche un’occasio-
ne per sentirsi utili e per co-
struire relazioni positive con i 
cittadini». — D.F.

«È un gesto di restituzione nei confronti della comunità»Natale (Pd): «Bucci e Nicolò raccontano realtà che non esiste»

Registrati 1.385 decessi contro i 1.429 del 2025: in controtendenza Beverino, Riccò, Lerici e Framura

Una veduta panoramica del golfo della Spezia 
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Studenti, aiutate noi politici a migliorare la scuola

Alessandro Palmesino 

D
opo le nomine di 
ruolo  della  setti-
mana scorsa, con 
le quali sono state 

assegnate  le  ultime  otto  
scuole disponibili ad altret-
tanti presidi vincitori di con-
corso e in attesa di un posto, 
è andata a buon fine anche 
l’ultimissima  operazione,  
arrivata  mentre  comincia  
ufficialmente, proprio og-
gi,  l’anno  scolastico  
2026-27: quella di assegna-
zione dei “reggenti” negli 
istituti che, pur avendo for-
malmente un preside, di fat-
to sono scoperti perché il ti-
tolare è assegnato a un altro 
ruolo (o al provveditorato, 
o all’Università, o all’este-
ro). 

In Liguria le scuole in que-
sta situazione sono 14, del-
le quali sette in provincia di 
Genova. Per sopperire alla 
mancanza del dirigente sco-
lastico, il Provveditorato ha 
raccolto le domande di di-
sponibilità degli altri presi-
di, i quali si accolleranno an-
che la dirigenza di questi 
istituti. 

Nell’ordine,  l’istituto  
comprensivo  San  France-
sco Da Paola sarà retto da 
Sara Bandini; quello di Cam-
pomorone e Ceranesi da Lu-
cia Dragotto, quello di Bol-
zaneto da Domenico Resi-
co, quello di Montaldo da 
Andrea Ravecca, quello di 
Cicagna da Felicita Foglia, 
quello di Sturla da Luisa An-
na Maria Giordani, e il liceo 

Cassini da Simona Di Pa-
squa. In provincia di Impe-
ria, il comprensivo di Valle-
crosia sarà retto da Antonel-
la Costanza, il comprensivo 
Biancheri di Ventimiglia da 
Mara Ferrero, il comprensi-
vo di Bordighera da Maria 
Grazia Blanco, l’istituto Ruf-
fini-Aicardi da Luca Ronco. 

In provincia di Savona, il 
comprensivo di Sassello an-
drà sotto la guida di Davide 
Scarampi, mentre quello di 
Vado è stato assegnato a Ma-
rietta Squillante. 

Infine, il comprensivo Sa-
vona 2 - Pertini viene affida-
to ad Andrea Piccardi. Nes-
suna reggenza è prevista in 
provincia della Spezia. 

Se la partita dei presidi è 
sostanzialmente  risolta,  
con tutti i posti di ruolo asse-
gnati con successo grazie 
agli ultimi concorsi, per le 
segreterie scolastiche la mu-

sica è ben diversa. Qui, no-
nostante un concorso con-
clusosi nel 2025, i vuoti re-
stano e sono tanti: all’ulti-
ma tornata, in provincia di 
Genova solo una delle 19 
scuole prive del dirigente 
amministrativo (Dsga, ov-
vero direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi) ha 
ottenuto una nomina. 

A bocca asciutta nel capo-
luogo sono rimasti i com-
prensivi di Oregina, Ponte-
decimo, Quezzi, Pra’, Corni-
gliano, San Giovanni Batti-
sta, Certosa, Quarto; in pro-
vincia quelli di Sestri Levan-
te, Lavagna, Santa Marghe-
rita, Rapallo-Zoagli, Chia-
vari e Masone. Ancora: gli 
istituti  superiori  genovesi  
Firpo-Buonarroti,  Majora-
na-Giorgi e Marsano, oltre 
che il Da Vigo-Nicoloso da 
Recco di Rapallo. Solo il po-
sto vacante del Cpia (scuola 

per adulti) del Tigullio-Le-
vante (Cogorno) è stato as-
segnato. 

Zero rincalzi anche per le 
due scuole spezzine (i com-
prensivi Don Milani e Le-
vanto)  rimaste  scoperte,  
mentre è andata meglio a 
ponente: al liceo Amoretti 
di Imperia è stata trovata 
una nuova Dsga, mentre in 
provincia di Savona sono 
state effettuate le nomine 
per i comprensivi di Sassel-
lo, Savona 1, Albenga 1 e l’i-
stituto superiore Aicardi di 
Alassio. Restano scoperti i 
comprensivi di Millesimo, 
Loano-Boissano, Vado, Pie-
tra Ligure e il liceo Calasan-
zio di Carcare. 

I  posti  vacanti  saranno 
ora assegnati ad assistenti 
amministrativi facenti fun-
zione, ma il problema della 
carenza di personale nelle 

segreterie - e specialmente 
di dirigenti amministrativi 
- non si risolverà fino all’in-
dizione di un nuovo concor-
so, che per il momento non 
si pensa possa essere indet-
to prima del 2028. 

Infine, sono stati assegna-
ti i posti di ruolo di 59 inse-
gnanti di religione cattoli-
ca, anche qui andando a col-
mare, grazie al concorso ul-
timato due anni fa, storici 
vuoti (il concorso è arrivato 
dopo vent’anni di attesa). 

In dettaglio, ventidue do-
centi prenderanno il posto 
di ruolo nelle scuole della 
diocesi  di  Genova,  sei  in  
quella di Chiavari, quattro 
in quella di Albenga-Impe-
ria,  dieci nella diocesi di  
Spezia-Sarzana–Brugnato, 
dieci  in  quella  di  Savo-
na-Noli, cinque in quella di 
Ventimiglia-Sanremo e an-
cora due in quella di Mondo-
vì (che comprende anche 
Millesimo, nel Savonese), e 
due in quella di Acqui (desti-
nati a Cairo Montenotte e 
Carcare, sempre in Valbor-
mida).—
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I
corsi di Farmacia e Chimi-
ca e tecnologia farmaceu-
tiche (Ctf) dell’Università 
di Genova quest’anno so-

no aperti a tutti: nessun nume-
ro  chiuso.  «Normalmente,  i  
due corsi hanno un massimo di 
100 posti ciascuno, con un test 
di ingresso e l’entrata in una 
graduatoria di merito», spiega 
la professoressa Anna Maria 
Pittaluga, direttrice del Dipar-
timento di Farmacia di Unige e 
presidente  della  Conferenza  
Italiana per le Scienze del Far-
maco. «Il Ministero permette, 
con cadenza biennale-trienna-
le, la possibilità di aprire le 
iscrizioni a tutti. Quest’anno, 
forti dei segnali dal territorio, 
si è deciso di usufruire di que-
sta  possibilità».  La  mossa  
dell’Ateneo, spiega Pittaluga, 
è motivata dall’offerta di lavo-
ro sempre più diversificata e 
dal riscontro positivo degli stu-
denti delle superiori.

«A fianco degli studenti che 
si iscriveranno a uno dei due 
corsi si potranno aggiungere 
gli iscritti al semestre filtro di 
Medicina, che possono accede-
re ai nostri corsi. Gli studenti 
possono attivare anche la dop-
pia iscrizione». I corsi offrono 

tra l’altro attività nei laborato-
ri didattici, e al quinto anno la 
farmacia simulata, nella quale 
è possibile esercitarsi nella ge-
stione di situazioni concrete. 
Entrambi i corsi permettono di 
studiare all’estero con il pro-
gramma Erasmus, svolgere te-
si sperimentale di ricerca e for-
marsi anche nell’ambito della 
farmacia ospedaliera.

L’abolizione  del  numero  
chiuso è tesa ad accrescere il 
numero dei laureati, «per i qua-
li vi è una notevole offerta di la-
voro», sia tra i farmacisti (a li-
vello nazionale si attendono 
tremila laureati), sia per il ra-
mo  industriale.  «L’industria  
farmaceutica,  chimica,  ali-
mentare e cosmetica, e la ricer-
ca scientifica pubblica e priva-
ta offrono prospettive occupa-
zionali sempre più qualificate 
- spiega la docente - La profes-
sione di farmacista è in evolu-
zione: le farmacie private e co-
munali sono un presidio capil-
lare e indispensabile». Secon-
do i dati di AlmaLaurea, quasi 
il 100% dei laureati vengono 
assunti entro un anno dalla 
conclusione degli studi. —

AL. PAL.
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A
breve  inizierà  un  
nuovo anno scolasti-
co,  tra  insegnanti  
che  aspettano  la  

chiamata per la supplenza, e 
chi sarà finalmente di ruolo; 
tra ragazzi che inizieranno 
un percorso, e chi, invece lo 
porterà a conclusione. Ci pre-
sentiamo a questo appunta-
mento, come Città Metropoli-
tana,  con  alcuni  traguardi  
raggiunti,  grazie  all’impe-
gno delle lavoratrici e dei la-
voratori dell’Ente, e ad un in-
dirizzo politico chiaro, che 
abbiamo voluto imprimere 
dall’inizio di questo ciclo am-
ministrativo,  ad  ottobre  
2025. 

Abbiamo centrato il 100% 
del Pnrr in materia di edilizia 
scolastica,  senza  escludere  
nessun intervento; abbiamo 
redatto nei tempi previsti il 
piano di  dimensionamento 
scolastico,  senza  accorpa-

menti di sorta, ma avviando 
un aggiornamento dell’offer-
ta formativa, ormai ferma a 
dieci anni fa; abbiamo sbloc-
cato le risorse necessarie al 
trasporto di studenti disabili. 

Buoni risultati, ma, c’è sem-
pre un “ma”. La politica deve 
capire, a tutti i livelli, che per 
trattare un argomento lo si 
deve conoscere nella sua inte-
rezza. L’utenza della scuola 
è,  anzitutto,  rappresentata  
da ragazze e ragazzi, e il mon-
do  adulto,  dalla  politica  
all’informazione,  passando  
per il mondo del lavoro, in lar-
ga parte non sa chi siano que-
ste persone, cosa facciano, a 
cosa aspirino, quali obiettivi 
vogliano raggiungere. Parlia-
mo, sostanzialmente, di sco-
nosciuti. E viceversa, nella 
mia piccola esperienza, gli 
adulti non hanno interesse a 
condividere percorsi e deci-
sioni con loro. Se è vero che 

in questi primi mesi di man-
dato abbiamo avviato un dia-
logo con il corpo studente-
sco, ho anche notato le diffi-
coltà, o meglio, la non abitu-
dine, ad essere chiamati in 
causa. 

È quindi un lavoro lungo, 
complesso, che deve prende-

re avvio da un rapporto di fi-
ducia reciproca. 

Il punto di partenza? Capi-
re, a partire dalle istituzioni 
stesse, che ogni tanto biso-
gna tacere, e mettersi all’a-
scolto delle esigenze altrui, 
senza  avere  pregiudizi  nei  
confronti di chi oggi si ritro-

va ad essere giovane in una 
città, e in una provincia, in 
larga parte anziana. 

Perché, purtroppo, la poli-
tica è quel fenomeno sociale 
tale per cui si prendono deci-
sioni anche su tematiche che 
non si conoscono, e si vede. 
La mia generazione, e quelle 
successive, tra cui i ventenni 
di oggi, che potrebbero esse-
re mie fratelli o sorelle mino-
ri, o miei cugini, ha la consa-
pevolezza di avere un potere 
di acquisto inferiore rispetto 
ai propri genitori; una quali-
tà del lavoro bassa; e, se e 
quando sarà, un importo pen-
sionistico ridotto all’osso e 
sempre più lontano da rag-
giungere. I giovani sono, in 
sostanza,  dei  nuovi  poveri  
che si presentano al nostro si-
stema Paese.  E nonostante 
ciò, se il livello istituzionale 
parla di giovani il dibattito si 
ferma al fenomeno “maran-

za” e a ricette esclusivamen-
te repressive. 

A maggior ragione quindi 
bisogna riconoscere spazi di 
dialogo e, perché no, di “lot-
ta”, dove il microfono è in ma-
no a chi oggi frequenta le su-
periori. Alle ragazze e ai ra-
gazzi non mi permetto di da-
re suggerimenti, chiedo solo 
di  partecipare ai  confronti  
che abbiamo avviato e che 
continueremo a fare; chiedo 
di contestarci, quando sarà 
necessario,  perché il  silen-
zio, lo scrivo da giovane omo-
sessuale impegnato in politi-
ca, è un privilegio che non si 
può permettere chi deve farsi 
strada nel mondo, chi deve 
conquistarsi ogni singolo spa-
zio di parola. 

Iniziamo a trovare un lin-
guaggio comune e, una volta 
trovato, mettiamolo in atto, 
insieme. 

L’autore è consigliere metropo-
litano di Genova con delega 
a Scuola, Edilizia Scolastica, 
Pari Opportunità

LA LETTERA

Primo giorno di scuola l’anno scorso a Sampierdarena  FOTO BALOSTRO

Farmacia e Chimica
aperte senza test:
«Servono laureati»
Eliminato il numero chiuso per i due corsi

Una studentessa in uno dei laboratori  FOTO UNIVERSITÀ DI GENOVA

Concluse le operazioni ai vertici degli istituti scolastici liguri
Assunti in pianta stabile 59 docenti per insegnare religione

Presidi, ultime nomine:
assegnate 14 reggenze
Allarme segreterie,
mancano i dirigenti 

Una segreteria scolastica in provincia di Genova 

Si attende da tempo 
un nuovo concorso 
per il personale 
amministrativo

FILIPPO BRUZZONE
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Un solo candidato per 15 posti
La crisi infinita dei medici Asl

La richiesta avanzata dalla divisione di Medicina Nucleare 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

C
ostantino Eretta è 
il nuovo presiden-
te del Capitolo Me-
diterraneo  del  

"Lymphatic education & re-
search network" (Le&Rn), 
organizzazione internazio-
nale impegnata nella ricer-
ca, formazione e sensibiliz-
zazione sulle patologie del 
sistema linfatico. Un ricono-
scimento professionale che 
apre una nuova fase del suo 
percorso, maturato in de-
cenni di attività nella chirur-

gia e nello studio delle ma-
lattie che interessano il si-
stema linfatico.

Le&Rn è una rete interna-
zionale nata per «mettere in 
collegamento medici, ricer-
catori, professionisti sanita-
ri, pazienti e associazioni at-
torno alle patologie del si-
stema  linfatico»,  spiega  
Eretta. Il lavoro si concen-
tra sulla ricerca scientifica, 
diffusione delle conoscenze 
e formazione degli operato-
ri, con l'obiettivo di miglio-
rare la diagnosi, il tratta-
mento e la qualità di vita 

delle persone colpite da que-
ste malattie.

Il sistema linfatico svolge 
un ruolo essenziale nell'or-
ganismo, contribuendo alla 
difesa immunitaria e alla ge-
stione dei liquidi nei tessu-
ti; quando il suo funziona-
mento è compromesso pos-
sono comparire condizioni 
come il linfedema e altre pa-
tologie linfatiche.

È proprio sulla necessità 
di far dialogare ricerca e 
pratica clinica che Eretta in-
tende costruire il nuovo in-
carico. «Continuo a credere 

che ricerca, innovazione e 
formazione debbano proce-
dere insieme a un altro ele-
mento fondamentale della 
medicina:  il  rapporto  tra  
medico e paziente».

Negli anni, Asl5 è diventa-
ta un punto di riferimento 

per questo settore della me-
dicina e proprio grazie alla 
sua preparazione e compe-
tenza Eretta è stato scelto 
dall’istituto per questo nuo-
vo  incarico:  «Accogliamo  
pazienti da tutta Italia e an-
che dall’estero. Spero che 
aumentino i medici che scel-
gono di seguire quest’ambi-
to e personalmente vorrei 
potermi dedicare sempre di 
più, nei prossimi anni, alla 
formazione dei futuri colle-
ghi».

Il nuovo Capitolo Medi-
terraneo sarà chiamato a 
rafforzare la collaborazio-
ne tra specialisti, favorire 
una formazione sempre più 
multidisciplinare e contri-
buire a diffondere una mag-
giore conoscenza delle pato-
logie linfatiche: «L'obietti-
vo è creare occasioni di con-
fronto tra professionisti e di 
condivisione delle esperien-

ze, facendo circolare cono-
scenze e nuove prospettive 
terapeutiche in un ambito 
nel quale la ricerca ha modi-
ficato profondamente, ne-
gli ultimi decenni, le possi-
bilità di intervento».

Per Eretta il nuovo ruolo 
non  rappresenta  soltanto  
un riconoscimento persona-
le, ma anche l'opportunità 
di mettere la propria espe-
rienza al servizio di una rete 
più ampia, con uno sguardo 
rivolto ai pazienti e alla cre-
scita della comunità scienti-
fica: «C'è ancora molto da fa-
re, e sono felice di poter da-
re il mio contributo. Potrò 
coniugare questo incarico a 
quello  che  già  ricopro  
nell’associazione Sos Linfe-
dema Ets, quindi mettendo 
ancora di più in relazione le 
esperienze di medici e pa-
zienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uindici posti da copri-
re, quattro candidati 
ammessi  e  un  solo  
medico davanti alla 

commissione.  Il  concorso  
con cui l’Asl 5 cercava rinfor-
zi per il pronto soccorso e la 
Medicina d’urgenza si chiu-
de con un’unica nuova assun-
zione.

E  anche  questa,  almeno  
per ora, non sarà né a tempo 
pieno né stabile. Il vincitore è 
infatti un medico specializ-
zando al secondo anno, che 
lavorerà 32 ore alla settima-
na e potrà essere assunto a 
tempo indeterminato soltan-
to dopo aver concluso la scuo-
la di formazione. 

Un  risultato  eloquente,  
che racconta da solo quanto 
sia diventato difficile trovare 
nuovi camici bianchi dispo-
sti a lavorare in prima linea 
nell’emergenza. E non è nem-
meno la prima volta: anche 
l’anno scorso la selezione si 
era fermata a u solo candida-
to. 

Asl 5 aveva riaperto il con-
corso nel dicembre 2025 per 
assumere quindici medici a 

tempo indeterminato. Nell’e-
lenco degli  ammessi erano 
entrati appena quattro nomi, 
meno di un terzo dei medici 
che l’Asl contava di assume-
re. Ma alle prove del 28 lu-
glio si è presentato soltanto 
un candidato. Il risultato la-
scia così senza un vincitore 
quattordici dei quindici posti 
previsti dal concorso. In più, 

l’unico candidato arrivato al 
traguardo è ancora nel pieno 
del proprio percorso di for-
mazione. La legge gli consen-
te di partecipare al concorso 
già  dal  secondo anno,  ma 
non di ottenere subito il po-
sto stabile: fino al consegui-
mento del titolo lavorerà in-
fatti con un contratto a tem-
po determinato e a orario ri-

dotto. Un unico rinforzo per i 
reparti spezzini, quindi, ben 
lontano dal colmare i vuoti di 
organico.

Il precedente dello scorso 
anno impedisce di liquidare 
anche questo risultato come 
un caso isolato. Nel marzo 
2025 l’Asl 5 aveva aperto il 
concorso, identico nei nume-
ri e nell’obiettivo: quindici as-

sunzioni a tempo indetermi-
nato nella Medicina d’emer-
genzaurgenza. Ma alla chiu-
sura, a metà giugno, era arri-
vata una sola domanda. Da-
vanti alla «grave carenza» di 
medici e alle «urgenti necessi-
tà» di rafforzare i pronto soc-
corso spezzini, l’ex azienda 
sanitaria aveva quindi deci-
so di riaprire «con estrema ur-
genza» la selezione. Il nuovo 
tentativo è  quello  arrivato  
ora al capolinea, ma il risulta-
to non è cambiato: un solo 
candidato per quindici posti.

Nel frattempo gli ospedali 
non hanno potuto aspettare. 
Per sostenere i turni e garanti-
re l’attività  quotidiana nei  
pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo, a 
maggio l’azienda sanitaria re-
gionale aveva affidato quat-
tro incarichi libero-professio-
nali da 80 euro l’ora: due del-
la durata di un anno e due di 
sei mesi. Tra i professionisti 
figuravano anche uno specia-
lizzando e un medico già in 
pensione. 

Una soluzione a tempo per 
arginare la carenza di perso-
nale, nell’attesa che il concor-
so portasse nei reparti quindi-
ci nuovi medici stabili. Al tra-
guardo finale, però, il conto 
si è fermato a un solo nuovo 
medico, per di più ancora in 
formazione e con un orario di 
lavoro ridotto. Il secondo ten-
tativo quasi deserto in poco 
più di un anno trasforma così 
un episodio in una difficoltà 
ormai persistente: i posti da 
coprire restano, ma non si tro-
vano abbastanza medici per 
occuparli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo endocrinologo
in servizio dal 15 ottobre 

Nominata la commissione che seguirà il concorso 

LA SPEZIA 

N
uove ore di speciali-
stica  in  arrivo  per  
l'assistenza ambula-
toriale.  Nei  giorni  

scorsi l'amministrazione sani-
taria ha ufficializzato il conferi-
mento di un incarico a tempo 
indeterminato nella branca di 
endocrinologia.  L'entrata  in  
servizio è prevista a partire dal 
prossimo 15 ottobre.

L'operazione nasce dall'esi-

genza di coprire un vuoto assi-
stenziale che si era creato a se-
guito del recesso dall'incarico 
da parte del precedente medi-
co specialista titolare. Su speci-
fica richiesta avanzata dalla di-
rezione della Struttura com-
plessa di Medicina nucleare, e 
dopo aver incassato il parere 
favorevole espresso dal Comi-
tato zonale e dalle rappresen-
tanze sindacali, l'azienda ha 
pubblicato un bando di selezio-
ne per la copertura di 17 ore 

settimanali. Alla scadenza dei 
termini è pervenuta una sola 
candidatura, risultata idonea 
e pienamente rispondente ai 
requisiti dell'Accordo colletti-
vo nazionale vigente. L'atto for-
male, vistato dalle direzioni 
d'area competenti per i proces-
si amministrativi e per la ge-
stione delle risorse economi-
che, quantifica la spesa com-
plessiva iniziale in 7.305 euro 
per l'anno corrente. —  D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rinforzi per le Malattie infettive
in arrivo tre nuovi camici bianchi 

LA SPEZIA 

P
assi in avanti per l'as-
sunzione a tempo in-
determinato  di  tre  
nuovi dirigenti medi-

ci da inserire nel reparto di 
Malattie infettive. L'ammini-
strazione sanitaria ha infatti 
ufficializzato la nomina del-
la Commissione esaminatri-
ce incaricata di valutare i can-
didati. La presidenza dell'or-
ganismo di valutazione è sta-

ta affidata al direttore della 
Struttura complessa di Malat-
tie infettive di Asl5, Andrea 
De Maria. Al suo fianco, in 
qualità di componenti titola-
ri della commissione, siede-
ranno specialisti provenienti 
dal Policlinico di Bari e dall'A-
rea 2 della stessa azienda sa-
nitaria ligure. Come supplen-
ti sono stati invece individua-
ti  professionisti  afferenti  
all'Asst Valtellina e Alto La-
rio e all'Usl di Bologna, men-

tre il ruolo di segretario titola-
re verrà ricoperto da un colla-
boratore amministrativo pro-
fessionale dell'Asl5.

L'atto, pubblicato nell’albo 
pretorio, certifica la regolari-
tà delle procedure e l'assenza 
di conflitti di interesse. La se-
lezione entra così nella sua fa-
se operativa, mirando a raf-
forzare l'organico di un repar-
to cruciale per il territorio. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incarico di prestigio per Eretta
«Miglioriamo la qualità di vita»

Cstantino Eretta

Il chirurgo è presidente del “Capitolo Mediterraneo Le&Rn”

Nessuno vuole fare il medico al Pronto soccorso

Alle prove per rafforzare il Pronto soccorso si è presentato uno specialista
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Un solo candidato per 15 posti
La crisi infinita dei medici Asl

La richiesta avanzata dalla divisione di Medicina Nucleare 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

C
ostantino Eretta è 
il nuovo presiden-
te del Capitolo Me-
diterraneo  del  

"Lymphatic education & re-
search network" (Le&Rn), 
organizzazione internazio-
nale impegnata nella ricer-
ca, formazione e sensibiliz-
zazione sulle patologie del 
sistema linfatico. Un ricono-
scimento professionale che 
apre una nuova fase del suo 
percorso, maturato in de-
cenni di attività nella chirur-

gia e nello studio delle ma-
lattie che interessano il si-
stema linfatico.

Le&Rn è una rete interna-
zionale nata per «mettere in 
collegamento medici, ricer-
catori, professionisti sanita-
ri, pazienti e associazioni at-
torno alle patologie del si-
stema  linfatico»,  spiega  
Eretta. Il lavoro si concen-
tra sulla ricerca scientifica, 
diffusione delle conoscenze 
e formazione degli operato-
ri, con l'obiettivo di miglio-
rare la diagnosi, il tratta-
mento e la qualità di vita 

delle persone colpite da que-
ste malattie.

Il sistema linfatico svolge 
un ruolo essenziale nell'or-
ganismo, contribuendo alla 
difesa immunitaria e alla ge-
stione dei liquidi nei tessu-
ti; quando il suo funziona-
mento è compromesso pos-
sono comparire condizioni 
come il linfedema e altre pa-
tologie linfatiche.

È proprio sulla necessità 
di far dialogare ricerca e 
pratica clinica che Eretta in-
tende costruire il nuovo in-
carico. «Continuo a credere 

che ricerca, innovazione e 
formazione debbano proce-
dere insieme a un altro ele-
mento fondamentale della 
medicina:  il  rapporto  tra  
medico e paziente».

Negli anni, Asl5 è diventa-
ta un punto di riferimento 

per questo settore della me-
dicina e proprio grazie alla 
sua preparazione e compe-
tenza Eretta è stato scelto 
dall’istituto per questo nuo-
vo  incarico:  «Accogliamo  
pazienti da tutta Italia e an-
che dall’estero. Spero che 
aumentino i medici che scel-
gono di seguire quest’ambi-
to e personalmente vorrei 
potermi dedicare sempre di 
più, nei prossimi anni, alla 
formazione dei futuri colle-
ghi».

Il nuovo Capitolo Medi-
terraneo sarà chiamato a 
rafforzare la collaborazio-
ne tra specialisti, favorire 
una formazione sempre più 
multidisciplinare e contri-
buire a diffondere una mag-
giore conoscenza delle pato-
logie linfatiche: «L'obietti-
vo è creare occasioni di con-
fronto tra professionisti e di 
condivisione delle esperien-

ze, facendo circolare cono-
scenze e nuove prospettive 
terapeutiche in un ambito 
nel quale la ricerca ha modi-
ficato profondamente, ne-
gli ultimi decenni, le possi-
bilità di intervento».

Per Eretta il nuovo ruolo 
non  rappresenta  soltanto  
un riconoscimento persona-
le, ma anche l'opportunità 
di mettere la propria espe-
rienza al servizio di una rete 
più ampia, con uno sguardo 
rivolto ai pazienti e alla cre-
scita della comunità scienti-
fica: «C'è ancora molto da fa-
re, e sono felice di poter da-
re il mio contributo. Potrò 
coniugare questo incarico a 
quello  che  già  ricopro  
nell’associazione Sos Linfe-
dema Ets, quindi mettendo 
ancora di più in relazione le 
esperienze di medici e pa-
zienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uindici posti da copri-
re, quattro candidati 
ammessi  e  un  solo  
medico davanti alla 

commissione.  Il  concorso  
con cui l’Asl 5 cercava rinfor-
zi per il pronto soccorso e la 
Medicina d’urgenza si chiu-
de con un’unica nuova assun-
zione.

E  anche  questa,  almeno  
per ora, non sarà né a tempo 
pieno né stabile. Il vincitore è 
infatti un medico specializ-
zando al secondo anno, che 
lavorerà 32 ore alla settima-
na e potrà essere assunto a 
tempo indeterminato soltan-
to dopo aver concluso la scuo-
la di formazione. 

Un  risultato  eloquente,  
che racconta da solo quanto 
sia diventato difficile trovare 
nuovi camici bianchi dispo-
sti a lavorare in prima linea 
nell’emergenza. E non è nem-
meno la prima volta: anche 
l’anno scorso la selezione si 
era fermata a u solo candida-
to. 

Asl 5 aveva riaperto il con-
corso nel dicembre 2025 per 
assumere quindici medici a 

tempo indeterminato. Nell’e-
lenco degli  ammessi erano 
entrati appena quattro nomi, 
meno di un terzo dei medici 
che l’Asl contava di assume-
re. Ma alle prove del 28 lu-
glio si è presentato soltanto 
un candidato. Il risultato la-
scia così senza un vincitore 
quattordici dei quindici posti 
previsti dal concorso. In più, 

l’unico candidato arrivato al 
traguardo è ancora nel pieno 
del proprio percorso di for-
mazione. La legge gli consen-
te di partecipare al concorso 
già  dal  secondo anno,  ma 
non di ottenere subito il po-
sto stabile: fino al consegui-
mento del titolo lavorerà in-
fatti con un contratto a tem-
po determinato e a orario ri-

dotto. Un unico rinforzo per i 
reparti spezzini, quindi, ben 
lontano dal colmare i vuoti di 
organico.

Il precedente dello scorso 
anno impedisce di liquidare 
anche questo risultato come 
un caso isolato. Nel marzo 
2025 l’Asl 5 aveva aperto il 
concorso, identico nei nume-
ri e nell’obiettivo: quindici as-

sunzioni a tempo indetermi-
nato nella Medicina d’emer-
genzaurgenza. Ma alla chiu-
sura, a metà giugno, era arri-
vata una sola domanda. Da-
vanti alla «grave carenza» di 
medici e alle «urgenti necessi-
tà» di rafforzare i pronto soc-
corso spezzini, l’ex azienda 
sanitaria aveva quindi deci-
so di riaprire «con estrema ur-
genza» la selezione. Il nuovo 
tentativo è  quello  arrivato  
ora al capolinea, ma il risulta-
to non è cambiato: un solo 
candidato per quindici posti.

Nel frattempo gli ospedali 
non hanno potuto aspettare. 
Per sostenere i turni e garanti-
re l’attività  quotidiana nei  
pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo, a 
maggio l’azienda sanitaria re-
gionale aveva affidato quat-
tro incarichi libero-professio-
nali da 80 euro l’ora: due del-
la durata di un anno e due di 
sei mesi. Tra i professionisti 
figuravano anche uno specia-
lizzando e un medico già in 
pensione. 

Una soluzione a tempo per 
arginare la carenza di perso-
nale, nell’attesa che il concor-
so portasse nei reparti quindi-
ci nuovi medici stabili. Al tra-
guardo finale, però, il conto 
si è fermato a un solo nuovo 
medico, per di più ancora in 
formazione e con un orario di 
lavoro ridotto. Il secondo ten-
tativo quasi deserto in poco 
più di un anno trasforma così 
un episodio in una difficoltà 
ormai persistente: i posti da 
coprire restano, ma non si tro-
vano abbastanza medici per 
occuparli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo endocrinologo
in servizio dal 15 ottobre 

Nominata la commissione che seguirà il concorso 

LA SPEZIA 

N
uove ore di speciali-
stica  in  arrivo  per  
l'assistenza ambula-
toriale.  Nei  giorni  

scorsi l'amministrazione sani-
taria ha ufficializzato il conferi-
mento di un incarico a tempo 
indeterminato nella branca di 
endocrinologia.  L'entrata  in  
servizio è prevista a partire dal 
prossimo 15 ottobre.

L'operazione nasce dall'esi-

genza di coprire un vuoto assi-
stenziale che si era creato a se-
guito del recesso dall'incarico 
da parte del precedente medi-
co specialista titolare. Su speci-
fica richiesta avanzata dalla di-
rezione della Struttura com-
plessa di Medicina nucleare, e 
dopo aver incassato il parere 
favorevole espresso dal Comi-
tato zonale e dalle rappresen-
tanze sindacali, l'azienda ha 
pubblicato un bando di selezio-
ne per la copertura di 17 ore 

settimanali. Alla scadenza dei 
termini è pervenuta una sola 
candidatura, risultata idonea 
e pienamente rispondente ai 
requisiti dell'Accordo colletti-
vo nazionale vigente. L'atto for-
male, vistato dalle direzioni 
d'area competenti per i proces-
si amministrativi e per la ge-
stione delle risorse economi-
che, quantifica la spesa com-
plessiva iniziale in 7.305 euro 
per l'anno corrente. —  D.F.
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Rinforzi per le Malattie infettive
in arrivo tre nuovi camici bianchi 

LA SPEZIA 

P
assi in avanti per l'as-
sunzione a tempo in-
determinato  di  tre  
nuovi dirigenti medi-

ci da inserire nel reparto di 
Malattie infettive. L'ammini-
strazione sanitaria ha infatti 
ufficializzato la nomina del-
la Commissione esaminatri-
ce incaricata di valutare i can-
didati. La presidenza dell'or-
ganismo di valutazione è sta-

ta affidata al direttore della 
Struttura complessa di Malat-
tie infettive di Asl5, Andrea 
De Maria. Al suo fianco, in 
qualità di componenti titola-
ri della commissione, siede-
ranno specialisti provenienti 
dal Policlinico di Bari e dall'A-
rea 2 della stessa azienda sa-
nitaria ligure. Come supplen-
ti sono stati invece individua-
ti  professionisti  afferenti  
all'Asst Valtellina e Alto La-
rio e all'Usl di Bologna, men-

tre il ruolo di segretario titola-
re verrà ricoperto da un colla-
boratore amministrativo pro-
fessionale dell'Asl5.

L'atto, pubblicato nell’albo 
pretorio, certifica la regolari-
tà delle procedure e l'assenza 
di conflitti di interesse. La se-
lezione entra così nella sua fa-
se operativa, mirando a raf-
forzare l'organico di un repar-
to cruciale per il territorio. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incarico di prestigio per Eretta
«Miglioriamo la qualità di vita»

Cstantino Eretta

Il chirurgo è presidente del “Capitolo Mediterraneo Le&Rn”

Nessuno vuole fare il medico al Pronto soccorso

Alle prove per rafforzare il Pronto soccorso si è presentato uno specialista
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Un solo candidato per 15 posti
La crisi infinita dei medici Asl

La richiesta avanzata dalla divisione di Medicina Nucleare 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

C
ostantino Eretta è 
il nuovo presiden-
te del Capitolo Me-
diterraneo  del  

"Lymphatic education & re-
search network" (Le&Rn), 
organizzazione internazio-
nale impegnata nella ricer-
ca, formazione e sensibiliz-
zazione sulle patologie del 
sistema linfatico. Un ricono-
scimento professionale che 
apre una nuova fase del suo 
percorso, maturato in de-
cenni di attività nella chirur-

gia e nello studio delle ma-
lattie che interessano il si-
stema linfatico.

Le&Rn è una rete interna-
zionale nata per «mettere in 
collegamento medici, ricer-
catori, professionisti sanita-
ri, pazienti e associazioni at-
torno alle patologie del si-
stema  linfatico»,  spiega  
Eretta. Il lavoro si concen-
tra sulla ricerca scientifica, 
diffusione delle conoscenze 
e formazione degli operato-
ri, con l'obiettivo di miglio-
rare la diagnosi, il tratta-
mento e la qualità di vita 

delle persone colpite da que-
ste malattie.

Il sistema linfatico svolge 
un ruolo essenziale nell'or-
ganismo, contribuendo alla 
difesa immunitaria e alla ge-
stione dei liquidi nei tessu-
ti; quando il suo funziona-
mento è compromesso pos-
sono comparire condizioni 
come il linfedema e altre pa-
tologie linfatiche.

È proprio sulla necessità 
di far dialogare ricerca e 
pratica clinica che Eretta in-
tende costruire il nuovo in-
carico. «Continuo a credere 

che ricerca, innovazione e 
formazione debbano proce-
dere insieme a un altro ele-
mento fondamentale della 
medicina:  il  rapporto  tra  
medico e paziente».

Negli anni, Asl5 è diventa-
ta un punto di riferimento 

per questo settore della me-
dicina e proprio grazie alla 
sua preparazione e compe-
tenza Eretta è stato scelto 
dall’istituto per questo nuo-
vo  incarico:  «Accogliamo  
pazienti da tutta Italia e an-
che dall’estero. Spero che 
aumentino i medici che scel-
gono di seguire quest’ambi-
to e personalmente vorrei 
potermi dedicare sempre di 
più, nei prossimi anni, alla 
formazione dei futuri colle-
ghi».

Il nuovo Capitolo Medi-
terraneo sarà chiamato a 
rafforzare la collaborazio-
ne tra specialisti, favorire 
una formazione sempre più 
multidisciplinare e contri-
buire a diffondere una mag-
giore conoscenza delle pato-
logie linfatiche: «L'obietti-
vo è creare occasioni di con-
fronto tra professionisti e di 
condivisione delle esperien-

ze, facendo circolare cono-
scenze e nuove prospettive 
terapeutiche in un ambito 
nel quale la ricerca ha modi-
ficato profondamente, ne-
gli ultimi decenni, le possi-
bilità di intervento».

Per Eretta il nuovo ruolo 
non  rappresenta  soltanto  
un riconoscimento persona-
le, ma anche l'opportunità 
di mettere la propria espe-
rienza al servizio di una rete 
più ampia, con uno sguardo 
rivolto ai pazienti e alla cre-
scita della comunità scienti-
fica: «C'è ancora molto da fa-
re, e sono felice di poter da-
re il mio contributo. Potrò 
coniugare questo incarico a 
quello  che  già  ricopro  
nell’associazione Sos Linfe-
dema Ets, quindi mettendo 
ancora di più in relazione le 
esperienze di medici e pa-
zienti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Q
uindici posti da copri-
re, quattro candidati 
ammessi  e  un  solo  
medico davanti alla 

commissione.  Il  concorso  
con cui l’Asl 5 cercava rinfor-
zi per il pronto soccorso e la 
Medicina d’urgenza si chiu-
de con un’unica nuova assun-
zione.

E  anche  questa,  almeno  
per ora, non sarà né a tempo 
pieno né stabile. Il vincitore è 
infatti un medico specializ-
zando al secondo anno, che 
lavorerà 32 ore alla settima-
na e potrà essere assunto a 
tempo indeterminato soltan-
to dopo aver concluso la scuo-
la di formazione. 

Un  risultato  eloquente,  
che racconta da solo quanto 
sia diventato difficile trovare 
nuovi camici bianchi dispo-
sti a lavorare in prima linea 
nell’emergenza. E non è nem-
meno la prima volta: anche 
l’anno scorso la selezione si 
era fermata a u solo candida-
to. 

Asl 5 aveva riaperto il con-
corso nel dicembre 2025 per 
assumere quindici medici a 

tempo indeterminato. Nell’e-
lenco degli  ammessi erano 
entrati appena quattro nomi, 
meno di un terzo dei medici 
che l’Asl contava di assume-
re. Ma alle prove del 28 lu-
glio si è presentato soltanto 
un candidato. Il risultato la-
scia così senza un vincitore 
quattordici dei quindici posti 
previsti dal concorso. In più, 

l’unico candidato arrivato al 
traguardo è ancora nel pieno 
del proprio percorso di for-
mazione. La legge gli consen-
te di partecipare al concorso 
già  dal  secondo anno,  ma 
non di ottenere subito il po-
sto stabile: fino al consegui-
mento del titolo lavorerà in-
fatti con un contratto a tem-
po determinato e a orario ri-

dotto. Un unico rinforzo per i 
reparti spezzini, quindi, ben 
lontano dal colmare i vuoti di 
organico.

Il precedente dello scorso 
anno impedisce di liquidare 
anche questo risultato come 
un caso isolato. Nel marzo 
2025 l’Asl 5 aveva aperto il 
concorso, identico nei nume-
ri e nell’obiettivo: quindici as-

sunzioni a tempo indetermi-
nato nella Medicina d’emer-
genzaurgenza. Ma alla chiu-
sura, a metà giugno, era arri-
vata una sola domanda. Da-
vanti alla «grave carenza» di 
medici e alle «urgenti necessi-
tà» di rafforzare i pronto soc-
corso spezzini, l’ex azienda 
sanitaria aveva quindi deci-
so di riaprire «con estrema ur-
genza» la selezione. Il nuovo 
tentativo è  quello  arrivato  
ora al capolinea, ma il risulta-
to non è cambiato: un solo 
candidato per quindici posti.

Nel frattempo gli ospedali 
non hanno potuto aspettare. 
Per sostenere i turni e garanti-
re l’attività  quotidiana nei  
pronto soccorso del Sant’An-
drea e del San Bartolomeo, a 
maggio l’azienda sanitaria re-
gionale aveva affidato quat-
tro incarichi libero-professio-
nali da 80 euro l’ora: due del-
la durata di un anno e due di 
sei mesi. Tra i professionisti 
figuravano anche uno specia-
lizzando e un medico già in 
pensione. 

Una soluzione a tempo per 
arginare la carenza di perso-
nale, nell’attesa che il concor-
so portasse nei reparti quindi-
ci nuovi medici stabili. Al tra-
guardo finale, però, il conto 
si è fermato a un solo nuovo 
medico, per di più ancora in 
formazione e con un orario di 
lavoro ridotto. Il secondo ten-
tativo quasi deserto in poco 
più di un anno trasforma così 
un episodio in una difficoltà 
ormai persistente: i posti da 
coprire restano, ma non si tro-
vano abbastanza medici per 
occuparli. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il nuovo endocrinologo
in servizio dal 15 ottobre 

Nominata la commissione che seguirà il concorso 

LA SPEZIA 

N
uove ore di speciali-
stica  in  arrivo  per  
l'assistenza ambula-
toriale.  Nei  giorni  

scorsi l'amministrazione sani-
taria ha ufficializzato il conferi-
mento di un incarico a tempo 
indeterminato nella branca di 
endocrinologia.  L'entrata  in  
servizio è prevista a partire dal 
prossimo 15 ottobre.

L'operazione nasce dall'esi-

genza di coprire un vuoto assi-
stenziale che si era creato a se-
guito del recesso dall'incarico 
da parte del precedente medi-
co specialista titolare. Su speci-
fica richiesta avanzata dalla di-
rezione della Struttura com-
plessa di Medicina nucleare, e 
dopo aver incassato il parere 
favorevole espresso dal Comi-
tato zonale e dalle rappresen-
tanze sindacali, l'azienda ha 
pubblicato un bando di selezio-
ne per la copertura di 17 ore 

settimanali. Alla scadenza dei 
termini è pervenuta una sola 
candidatura, risultata idonea 
e pienamente rispondente ai 
requisiti dell'Accordo colletti-
vo nazionale vigente. L'atto for-
male, vistato dalle direzioni 
d'area competenti per i proces-
si amministrativi e per la ge-
stione delle risorse economi-
che, quantifica la spesa com-
plessiva iniziale in 7.305 euro 
per l'anno corrente. —  D.F.
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Rinforzi per le Malattie infettive
in arrivo tre nuovi camici bianchi 

LA SPEZIA 

P
assi in avanti per l'as-
sunzione a tempo in-
determinato  di  tre  
nuovi dirigenti medi-

ci da inserire nel reparto di 
Malattie infettive. L'ammini-
strazione sanitaria ha infatti 
ufficializzato la nomina del-
la Commissione esaminatri-
ce incaricata di valutare i can-
didati. La presidenza dell'or-
ganismo di valutazione è sta-

ta affidata al direttore della 
Struttura complessa di Malat-
tie infettive di Asl5, Andrea 
De Maria. Al suo fianco, in 
qualità di componenti titola-
ri della commissione, siede-
ranno specialisti provenienti 
dal Policlinico di Bari e dall'A-
rea 2 della stessa azienda sa-
nitaria ligure. Come supplen-
ti sono stati invece individua-
ti  professionisti  afferenti  
all'Asst Valtellina e Alto La-
rio e all'Usl di Bologna, men-

tre il ruolo di segretario titola-
re verrà ricoperto da un colla-
boratore amministrativo pro-
fessionale dell'Asl5.

L'atto, pubblicato nell’albo 
pretorio, certifica la regolari-
tà delle procedure e l'assenza 
di conflitti di interesse. La se-
lezione entra così nella sua fa-
se operativa, mirando a raf-
forzare l'organico di un repar-
to cruciale per il territorio. —

D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Incarico di prestigio per Eretta
«Miglioriamo la qualità di vita»

Cstantino Eretta

Il chirurgo è presidente del “Capitolo Mediterraneo Le&Rn”

Nessuno vuole fare il medico al Pronto soccorso

Alle prove per rafforzare il Pronto soccorso si è presentato uno specialista
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Federico Mereta

I
numeri parlano chiaro. 
Il tumore alla mammel-
la tende ad interessare 
sempre di più le donne 

giovani. Su circa 1650 nuovi 
casi in Liguria, più della me-
tà su Genova, ne abbiamo cir-
ca uno su cinque (330 pa-
zienti) al di sotto dei 50 anni. 
Non solo. 

Tra le under 40, in Italia ci 
sono oltre tremila nuovi casi 
ogni anno e nella nostra re-
gione ci sono circa 100 nuo-
ve pazienti che affrontano 
questa patologia, più o me-
no il 6 per cento del totale 
con una tendenza alla cresci-
ta dei casi in questa fascia 
d’età. Cosa emerge quindi? 
Non bisogna guardare sol-
tanto alla guarigione, ma al-
la vita dopo il tumore. A sot-
tolinearlo, in occasione del 
convegno del Gim-Gruppo 
italiano mammella, che riu-
nisce i massimi esperti sulla 
patologia, è Lucia Del Ma-
stro, direttrice della Clinica 

di Oncologia Medica del San 
Martino. 

E l’ospedale può contare, 
per gli interventi, sulla Chi-
rurgia senologica, diretta da 
Piero Fregatti, che è conside-
rato uno dei centri di riferi-
mento nazionale.

«La crescita delle neopla-
sie mammarie “giovanili” è 
un dato accertato e che ha de-
terminato profonde modifi-
che alla pratica clinica - sot-
tolinea Del Mastro -. Si tratta 
di donne che presentano esi-
genze diverse rispetto a quel-
le con età maggiore. Per que-
sto  la  ricerca  deve essere  
sempre più su “misura” del-
le giovani adulte». 

L’esperienza  del  gruppo  
ha portato ad avviare studi 
interamente dedicati alle un-
der 40 che hanno visto Geno-
va capofila di numerose im-
portanti acquisizioni, offren-
do ad ogni donna una rispo-
sta in base ai suoi bisogni. 
«In questi venticinque anni 
abbiamo contribuito a capi-
re come curare meglio, quali 

componenti  della  terapia  
possano essere evitate senza 
perdere efficacia, per quan-
to tempo sia utile proseguire 
un trattamento e come ridur-
ne le conseguenze sulla vita 
futura – fa sapere Del Ma-
stro. In questo senso lo stu-
dio Promise-Gim6, coordina-
to proprio nella nostra città, 
ha dimostrato che mettere 
temporaneamente a riposo 
le ovaie durante la chemiote-
rapia riduce il rischio di me-
nopausa precoce e aumenta 
la  probabilità  di  recupero 
della funzione ovarica. Pre-
servare la fertilità femminile 
è un’esigenza sempre più fre-
quente».

È  fondamentale  infatti  
identificare per le giovani 
strategie di cura in grado di 
proteggere le ovaie dalle tos-
sicità della chemioterapia e 

consentire la maternità do-
po il cancro, visto che in que-
ste donne, rispetto al resto 
della popolazione, cala del 
35% la possibilità di diventa-
re madri. «Nell'ultimo quar-
to di secolo il trattamento 
del carcinoma mammario è 
cambiato radicalmente - so-
stiene Fabio Puglisi, ordina-
rio  di  Oncologia  Medica  
dell'Università di Udine e di-
rettore del Dipartimento di 
Oncologia Medica di Aviano 
- Diagnosi sempre più preci-
se dal punto di vista della ca-
ratterizzazione  biologica  
consentono oggi di persona-
lizzare le terapie e, in molti 
casi, di ridurre il ricorso alla 
chemioterapia;  immunote-
rapia,  farmaci  a  bersaglio  
molecolare e nuove terapie 
endocrine hanno ampliato 
le possibilità di cura». 

I progressi ci sono anche 
nelle forme avanzate della 
malattia. Il Gruppo ha co-
struito il più ampio Registro 
italiano dedicato alla malat-
tia avanzata, con oltre 5 mi-
la casi. Le terapie innovative 
hanno migliorato in modo si-
gnificativo la prognosi e, per 
molte pazienti, consentono 
di controllare a lungo la ma-
lattia metastatica. Tornan-
do a Genova, al convengo 
emerge l’importanza della ri-
cerca e dell’assistenza nella 
nostra città. 

«Il San Martino ha avuto 
un ruolo centrale nel coordi-
namento di numerosi studi 
del GIM, mettendo in rete 
competenze e centri di tutta 
Italia – segnala in una nota 
Monica Calamai, direttrice 
generale di Aom». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infettivologo dell’ospedale San Martino: «Non è una malattia da sottovalutare»

Allarme tumori al seno
sotto i quarant’anni
«Ricerca su misura
per le giovani donne»
Cento pazienti su 1.650 nuovi casi nella nostra regione
I dati del convegno del Gruppo italiano mammella

Morbillo, 4 casi a Genova e Sanremo
Bassetti: «Liguria a rischio, vaccinatevi»

LUCIA DEL MASTRO
DIRETTRICE CLINICA DI ONCOLOGIA 
MEDICA DEL SAN MARTINO

N
on è ancora allar-
me ma ci siamo vi-
cini. in Liguria si  
contano sette casi 

di  morbillo  dall’inizio  
dell’anno,  di  cui  quattro  
nell’ultima settimana. 

Due sono stati  segnalati  
all’ospedale  di  Sanremo e  
due al San Martino di Geno-
va. Due pazienti sono ricove-

rati e uno è al Pronto soccor-
so di Sanremo ma potrebbe 
essere dimesso entro dome-
nica. 

In tutti i casi si tratta di per-
sone che non si sono vaccina-
te e che non hanno completa-
to la vaccinazione.

Matteo Bassetti, direttore 
di Malattie Infettive dell’A-
zienda Ospedaliera Metro-

politana, sottolinea: «È evi-
dente che anche la Liguria 
può diventare una regione 
potenzialmente  a  rischio,  
perché alcuni dei casi non 
hanno  effettuato  viaggi  o  
avuto contatti in aree ester-
ne alla regione:  questo fa 
pensare  alla  possibilità  di  
una circolazione virale inter-
na. Si tratta di persone non 

vaccinate, nella fascia di età 
tra i 30 e i 50 anni, che non 
hanno contratto l’infezione 
e quindi non hanno sviluppa-
to gli anticorpi».

E rilancia la necessità del-
la vaccinazione: «Il morbillo 
non deve essere considerato 
una malattia banale in quan-
to può determinare compli-
canze anche gravi. È impor-

tante riconoscere i sintomi, 
a partire dalla febbre e dalla 
comparsa di macchie e punti-
ni rossi sulla pelle e di picco-
le  lesioni  all’interno  della  
bocca».

In Italia oltre il 96% dei ca-
si segnalati si concentra in 
sei regioni: Lombardia, To-
scana, Lazio, Campania, Pu-
glia e Calabria. Ora c’è an-
che la Liguria. 

«Il dato ligure - aggiunge 
l’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò - ci ri-
chiama  ancora  una  volta  
all’importanza della preven-
zione e della vaccinazione, 
che rappresenta lo strumen-
to più efficace per protegge-
re le persone e limitare la cir-
colazione del virus».—

G. FIL.

Al San Martino terapie 
innovative per il tumore al seno

«Esigenze diverse 
per ogni età
Preservare
la fertilità femminile
esigenza sempre 
più frequente»

Matteo Bassetti
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Direzione sanitaria Asl 5 
“incoronata” La Regina

LA SPEZIA

D
al Canada alla Ligu-
ria per approfondi-
re temi legati all’e-
conomia del mare. 

Due le tappe. La prima a Ge-
nova, la seconda alla Spezia. 
Sono questi, in breve, i detta-
gli che porteranno imprendi-
tori e amministratori canade-
si in Italia grazie alla missio-
ne di sistema promossa dal 
Distretto Ligure delle Tecno-
logie Marine. 

La delegazione sbarcherà 
il 7 settembre. A capo ci sarà 

Naval  Québec,  cluster  che  
riunisce 1.000 aziende della 
cantieristica  e  dell’indotto  
navale del Paese nord-ameri-
cano. Incontri, visite azienda-
li e momenti di networking 
andranno avanti per quattro 
giorni. L’obiettivo è chiaro: 
«Rafforzare i rapporti indu-
striali e istituzionali tra l’Ita-
lia e il Québec». L’iniziativa, 
spiegano da Regione Liguria, 
«nasce per creare ponti con-
creti tra due filiere che condi-
vidono la stessa vocazione 
sul mare e per aprire a nuove 
opportunità di business». 

Durante le giornate in Ligu-
ria, il team canadese visiterà 
alcuni dei principali stabili-
menti del territorio e incon-
trerà imprese, istituzioni lo-
cali, cluster tecnologici. Farà 
tappa anche all’Università di 
Genova, per poi incontrare 
rappresentanti  del  mondo  
della formazione e della ricer-
ca. Un mondo nel quale ope-
re attivamente anche il Dltm. 
«La visita delle delegazione 
canadese  rappresenta  per  
noi, per le nostre aziende e 
per tutto l’ecosistema ligure 
dell’innovazione una possibi-

lità concreta di creare legami 
forti con realtà oltreoceano, 
accrescere le opportunità di 
internazionalizzazione e am-
pliamento del mercato – ha 
spiegato il presidente del Po-
lo Dltm, Lorenzo Forcieri –. 
Desidero sottolineare la colla-

borazione con Regione Ligu-
ria e Liguria International,  
che è risultata strategica nel 
trasformare in realtà un pro-
getto ambizioso. Sono certo 
che le nostre imprese e l’eco-
nomia del territorio sapran-
no beneficiare concretamen-

te degli sviluppi che questa 
preziosa occasione offrirà lo-
ro». 

Proprio per la Regione Li-
guria sono intervenuti il go-
vernatore Marco Bucci e l’as-
sessore allo Sviluppo econo-
mico Alessio Piana: «Il mare 
è nel Dna della Liguria, così 
come lo è la presenza di una fi-
liera della cantieristica e del-
la nautica tra le più qualifica-
te  a  livello  internazionale.  
Questa missione è un’occa-
sione importante per le no-
stre imprese per guardare ol-
tre confine, confrontarsi con 
un mercato come quello nor-
damericano e costruire colla-
borazioni solide. Come Re-
gione, attraverso Liguria In-
ternational,  continuiamo a  
fare la nostra parte, metten-
do in connessione il nostro si-
stema produttivo con part-
ner seri e qualificati». —
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L
a squadra della nuo-
va  sanità  spezzina  
prende forma, tra for-
ti malumori politici. 

Come anticipato dal  Secolo 
XIX nelle scorse settimane, la 
dottoressa Micaela La Regina 
è la nuova responsabile sani-
taria dell’Asl 5. L’incarico, uf-
ficializzato  a  metà  agosto,  
porta al fianco del direttore 
Alessandro Sarteschi una diri-
gente con 22 anni di esperien-
za nell’azienda. La scelta ha 
però alimentato tensioni nel 
mondo della politica. Perché 
attorno a quella casella si era-
no mossi nomi, attese e più di 
una fibrillazione nelle stanze 
della politica. La Regina en-
tra dunque nella squadra ri-
stretta del direttore dell’Asl 5 
Alessandro Sarteschi, alla gui-
da dell’ex azienda sanitaria 
da fine giugno e chiamato a 
completare lo staff previsto 
dalla riforma della sanità ligu-
re. Non si tratta del vecchio in-
carico da direttore sanitario: 
la nuova azienda regionale 
ha infatti cambiato insegne e 
pesi. Ora accanto al direttore 
d’Area ci sono quattro respon-

sabili: sanitario, amministra-
tivo, logistico e sociosanita-
rio, scelti tra i dirigenti. È il 
nuovo equilibrio organizzati-
vo disegnato dall’azienda uni-
ca regionale. Si tratta di inca-
richi fiduciari e La Regina ri-
sponderà direttamente a Sar-
teschi.

Per la casella amministrati-
va la scelta era caduta su Ma-

ria Alessandra Massei, già al-
la guida della direzione am-
ministrativa dell’Asl 5, indi-
cata dalla Regione e a lungo 
in corsa, nei mesi scorsi, per 
diventare la numero uno del-
la sanità spezzina. La Regina 
occupa invece quella sanita-
ria, con un incarico formaliz-
zato a metà agosto. La nomi-
na chiude così il capitolo del 

giallo che nelle scorse setti-
mane aveva agitato i corridoi 
di via Fazio. In una prima 
composizione della squadra 
era infatti comparso Andrea 
Ciarmiello per l’area sociosa-
nitaria, ma l’incarico era du-
rato solo pochi giorni prima 
della retromarcia. Il direttore 
Sarteschi aveva parlato di un 
errore nelle procedure, lega-

to anche all’imminente pen-
sionamento  del  professore.  
Un passaggio che aveva però 
alimentato più di un interro-
gativo. Medico internista, La 
Regina lavora da ventidue an-
ni  nell’Asl  5  ed  è  parente  
dell’ex  vicepresidente  del  
consiglio regionale Luigi Mor-
gillo, vicinissimo a Fratelli d’I-
talia. Prima ha lavorato in 
pronto soccorso e nei reparti 
di Medicina e, nell’ultimo de-
cennio, all’interno dello staff 
della  direzione  generale  
dell’ex azienda sanitaria. Og-
gi è la responsabile del gover-
no clinico e del risk manage-
ment. Un curriculum costrui-
to dentro l’azienda e una co-
noscenza diretta della mac-
china organizzativa: nel mon-
do sanitario spezzino è consi-
derata un profilo esperto e sti-
mato.

È sul versante politico, in-
vece, che si sono registrate fi-
brillazioni. Secondo quanto è 
filtrato nelle ultime settima-
ne, la nomina non sarebbe sta-
ta affatto gradita a una parte 
del centrodestra, in particola-
re al medico e consigliere re-
gionale Gianmarco Medusei. 
Proprio pochi giorni prima 
della nomina di La Regina, 
Medusei aveva lasciato Fra-
telli d’Italia per entrare in Fu-
turo Nazionale, il movimen-
to dell’ex generale Roberto 
Vannacci.  Nel  centrodestra  
sono circolate voci anche su 
un interessamento del respon-
sabile nazionale sanità di Fra-
telli d’Italia, Matteo Rosso, e 
su una valutazione favorevo-
le  dell’assessore  regionale  
Massimo Nicolò alla soluzio-
ne La Regina. —

LA SPEZIA

A
utobus che non pas-
sano, l’attesa che si 
allunga e nessuna 
indicazione per ca-

pire se la corsa sia in ritardo 
o cancellata. 

È uno scenario che si ripe-
te sempre più spesso alle fer-
mate di Atc. Questa volta le 
segnalazioni  arrivano  da  
Ponte di Arcola, lungo la 
tratta per Sarzana e La Spe-

zia. Una lettrice de Il Secolo 
XIX raccoglie le proteste di 
diversi abbonati: «Negli ulti-
mi giorni diverse corse sa-
rebbero saltate senza alcun 
preavviso alla fermata né 
comunicazioni sui canali uf-
ficiali. Una situazione che si 
ripete con continuità e che 
sta creando forti difficoltà a 
chi utilizza il mezzo pubbli-
co per motivi di lavoro, stu-
dio e visite mediche». A pe-
sare, oltre alle corse saltate, 

è l’assenza di informazioni 
in tempo reale: «Gli utenti 
restano in attesa alla ferma-
ta senza sapere se il bus è in 
ritardo o se è stato soppres-
so». Da qui la richiesta ad 
Atc di un sistema di avvisi 
immediati.

Sullo sfondo resta lo stes-
so problema che da tempo 
logora l’azienda: un nume-
ro di autisti che non basta a 
coprire tutte le linee. È il 
conto dell’organico a spie-

gare perché le corse conti-
nuano a saltare.

Secondo i dati dei sindaca-
ti, dal 2024 allo scorso mar-
zo Atc aveva perso 26 dipen-
denti per dimissioni volon-
tarie e oltre 30 per pensiona-
menti, a fronte di circa 40 as-
sunzioni. A maggio le sigle 
sindacali contavano in tut-
to 281 autisti, ma soltanto 
268 avevano già la patente 
necessaria  per  guidare  i  
bus, mentre gli altri doveva-
no ancora conseguirla. 

Ma a svuotare i posti al vo-
lante non sono stati solo i 
pensionamenti: alcuni con-
ducenti hanno lasciato Atc 
per “migrare” in altre azien-
de come Autolinee Tosca-
na,  il  Consorzio  lucchese  
bus o Acam-Iren. Le ragioni 
raccontate dai lavoratori so-

no sempre le stesse: salari 
bassi, turni pesanti, riposi 
rinviati e ferie difficili da 
programmare.

La direzione aziendale di 
Atc non nega il problema, 
ma rivendica quanto fatto fi-
nora per cercare di inverti-
re la tendenza: «Colmare la 
carenza di organico non è fa-
cile e non si fa certo in pochi 
mesi: serve un lavoro di me-
dio periodo, ma l’azienda 
non è rimasta ferma. Stia-
mo facendo tutto quello che 
è umanamente possibile». 

Oltre a diverse selezioni 
per conducenti, Atc ha pro-
posto anche incentivi agli 
autisti vicini alla pensione 
perché restino in servizio. 
«Il  2026  era  considerato  
l’anno peggiore per il nume-
ro di uscite programmate, 

ma alla fine sono entrate 
più persone di quante ne sia-
no uscite», spiega la direzio-
ne a Il Secolo XIX. 

La programmazione per 
il 2027 è già impostata e, as-
sicura Atc, le prossime usci-
te  saranno  ampiamente  
compensate  da  nuovi  in-
gressi. 

Sul fronte sindacale, nei 
mesi scorsi le organizzazio-
ni dei lavoratori Uiltraspor-
ti, Ugl e Cobas avevano chie-
sto di rimodulare il servizio 
sul numero reale degli auti-
sti, riducendo le frequenze 
il sabato e nei festivi per re-
cuperare forze durante la 
settimana.  Un’ipotesi  che  
resta ancora sul tavolo per 
eventuali decisioni. —

G.C. 
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La missione inizierà lunedì: è stata promossa dal Dltm

La replica dell’azienda: «Colmare le carenze non è facile»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24
La Spezia
CENTRALE - C.so Cavour, 105
Arcola
FEDERICI - Via Valentini, 227
Lerici
BELLO - Via Roma, 50
Levanto
ZOPPI - Via Garibaldi, 106/108
Ortonovo
DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere
BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Rocchetta di Vara
ROCCHETTA VARA 
DEL DOTTOR ROSSI DANIELE 
Via Battaglione Zignago, 11
Santo Stefano di Magra
SALVAN - Via Cisa Sud, 92
Sarzana
DELLA CROCIATA - Via di Ponte, 23
Varese Ligure
CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI
LA SPEZIA
SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA
SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO
SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Dal Canada al Golfo dei Poeti
per parlare di blue economy

La sede del Distretto Ligure delle Tecnologie Marine al Falcomatà

A sinistra la sede di Asl 5 in via XXIV 
Maggio; sopra Micaela La Regina

Entra nella squadra del direttore Sarteschi: l’incarico è stato ufficializzato 

Atc, saltano sempre più corse
«Gravi difficoltà per i cittadini»

SABATO 5 SETTEMBRE 2026

IL SECOLO XIX
19LASPEZIA



.

Il polo riabilitativo Don Gnocchi in via Fontevivo

Aloise (Asl 5): «In città è una condizione che resta sotto traccia»

Il fenomeno degli Hikikomori
«Ci sono, ma niente dati certi» 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«F
a le vacanze al 
mare alla Spe-
zia».  «È  una  
vergogna asso-

luta». «Lui è libero, sta in fa-
miglia, lei è sotto terra». «Se 
può uscire, può essere proces-
sato». Non c’è caso di crona-
ca in cui la piazza social non 
si trasformi in una sorta di tri-
bunale, spesso con toni so-
pra le righe. E sul tremendo 
fatto accaduto l’8 febbraio 
del 2025 a Rufina, in terra to-
scana, i toni sono incande-
scenti. Lorenzo Innocenti, ar-
chitetto, 38 anni, ha tolto la 
vita alla compagna, Eleono-
ra Guidi, 34 anni, di fronte al 
figlioletto di 18 mesi. Venti-
quattro coltellate. Poi si è get-
tato dal balcone. È sopravvis-
suto, ma gli sono stati diagno-
sticati gravissimi traumi alla 
testa. È stato pertanto affida-
to dai giudici alle cure di ria-
bilitazione del Don Gnocchi, 
alla Spezia. Un anno mini-
mo. Dopo di che si potrà sta-
bilire se possa affrontare un 
processo. 

L’avvocato Patrizio Fiora-
vanti, che assiste Innocenti, 
spiega perché «è assurdo par-
lare di vacanze e di libertà». 
E  premette  che  quella  
dell’uomo e della sua fami-
glia è una situazione delica-
tissima.  «Sta  facendo cure  
neurologiche  e  fisioterapi-
che – spiega – perché gli è sta-
ta riscontrata una sindrome 
del lobo frontale del cervel-
lo. È come se avesse un “fo-
ro”. È stata accertata una sof-
ferenza neurologica, con de-
ficit cognitivi e disturbi com-
portamentali.  Non  ricorda  
assolutamente nulla di quan-
to è accaduto. Per questo il 
processo è sospeso, non can-
cellato». 

Fin da quando si è sveglia-

to dopo il coma, spiega, ha 
chiesto «come mai Eleonora 
non fosse ancora andata a tro-
varlo, insieme al bambino, al 
piccolo Dante». Era convinto 
di avere avuto un incidente 
sulla neve, sciando. Il fatto 
che non si trovi in carcere vie-
ne contestato da chi ritiene 
che “non meriti” di essere cu-
rato. «Sono affermazioni gra-
vi – rileva – seppure dettate 
dal dolore, che comprendo, 
per l’uccisione di una donna, 
madre di un bambino. Siamo 
in uno Stato di diritto, in cui 
la legge fa distinzione fra cri-
minale e persona con gravi 
difficoltà, come in questi mo-
mento Lorenzo è. Non sareb-
be in grado di rispondere su 
nulla». 

A chi contesta che sia libe-
ro, il legale spiega che non è 
così. «Si tratta di una perso-
na che sta affrontando un per-
corso di cura – afferma – mi-
rato a stabilire se possa supe-
rare l’amnesia che è derivata 
dall’impatto a terra, quando 
ha cercato di togliersi la vita, 
gettandosi dal balcone di ca-
sa. È sopravvissuto, ma non è 
come prima. E non si sa se ri-
tornerà tale». Di giorno va al 
Don Gnocchi, poi rientra a 
dormire in un appartamento 
in cui si sono trasferiti i geni-
tori,  per  stargli  accanto.  
«Esce e rientra – precisa il le-
gale – passando dalla clinica 
a casa. Non altro. Inizialmen-
te non riusciva a camminare. 
Il personale medico infermie-

ristico del Don Gnocchi è en-
comiabile. Lo ha accolto e lo 
sta trattando con un elevato 
senso della professione». 

Innocenti sarà giudicato, 
sottolinea, quando riuscirà a 
ritrovare  consapevolezza.  
«A livello motorio sta recupe-
rando autonomia – spiega – 
riesce a salire le scale. Per tut-
to il resto, è ancora stravolto. 
Non solo in termini di pensie-
ro e di espressione, ma anche 
a livello emotivo».  Le  sue 
emozioni  non  sono  con-
gruenti con le informazioni 
che riceve. «Esprime emozio-
ni che non distingue – riassu-
me l’avvocato – è come se 
non fosse centrato su quanto 
accade. Articola brevi discor-
si, ma ha gravissimi proble-

mi ad esprimersi». Il legale 
stesso ha tentato più volte di 
portarlo  a  parlare  di  quel  
giorno, in cui è esplosa quel-
la furia cieca. «Non ricorda – 
conferma – e non sa cosa è 
successo. Gli è stato detto, 
ma è come se non fosse mai 
accaduto, nella sua testa. E 
non si sa nemmeno se e quan-
to potrà recuperare». È una si-
tuazione devastante, quella 
della famiglia. Il padre era ac-
corso a cercare di fermarlo, 
ma Eleonora era già senza vi-
ta. E lui si era gettato di sotto, 
davanti ai suoi occhi. «Il pa-
dre è forte, ma vive tutto que-
sto come un incubo – spiega 
l’avvocato – non sa darsi spie-
gazioni. Voleva molto bene 
alla mamma e ne vuole mol-

tissimo  al  bambino.  È  un  
dramma nel dramma. Aveva 
un rapporto strettissimo col 
nipotino, Dante, e soffre mol-
tissimo perché non gli è più 
stato concesso di vederlo. Vi-
vevano nella stessa palazzi-
na, gli è crollato il mondo ad-
dosso. Sente questa privazio-
ne come una grande ingiusti-
zia». 

In questa situazione com-
plicata, c’è anche la malattia 
che da tanti anni costringe la 
mamma di Lorenzo a vivere 
sotto  costante  terapia  psi-
chiatrica. E non va sottovalu-
tato un precedente familia-
re, quello di una bisnonna 
che affrontò cure psichiatri-
che serie, dopo aver tentato 
di avvelenare un familiare. 
«Purtroppo è vero – ammette 
il legale – quella della mam-
ma è una patologia tenuta 
sotto controllo attraverso le 
cure, ma è del tutto invali-
dante. E a suo tempo ci fu 
quel ricovero in manicomio 
della bisnonna». I genitori si 
sono spostati a vivere qui al-
la Spezia, non potendo fare 
altrimenti. Attendono ogni 
sera il figlio, che arriva con il 
suo  bagaglio  pesantissimo  
addosso e con lo sguardo vuo-
to. «Il padre non riesce a dar-
si una spiegazione – rileva il 
legale – di questa esplosione 
di follia che non si sarebbe 
mai aspettato. Abbiamo pas-
sato al setaccio tutti i ricordi 
dei giorni precedenti, cercan-
do un qualsiasi elemento di 
preallarme, un segnale che 
potesse essere stato ignora-
to. Non si è trovato nulla». 
Tante vite stravolte. Eleono-
ra spazzata via,  il  piccolo  
Dante privato della mamma. 
La famiglia della vittima insi-
ste perché si processi chi l’ha 
uccisa. «Rispetto e compren-
do il dolore, tremendo – spie-
ga il legale – ma Innocenti, 
pur vivo, e pur in grado di 
camminare, rimarrebbe im-
mobile e muto, incapace di 
capire le domande che gli ve-
nissero poste su quel giorno. 
Non  avrebbe  alcun  senso.  
Non  riporterebbe  in  vita  
Eleonora, non ridarebbe una 
madre al piccolo Dante. E 
non rispetterebbe la legge, 
che tutela chi ha problemi 
gravi, che limitano la possibi-
lità di difendersi». —
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Doris Fresco / LA SPEZIA

M
arcus  (nome  di  
fantasia) oggi ha 
20 anni,  ma da 
più di tre anni ha 

scelto il ritiro sociale, chiu-
dendo la porta della sua stan-
za al mondo esterno e diven-
tando  un  Hikikomori.  La  
mamma, commossa, ha rac-
contato ieri la sua storia in Sa-
la Dante al convegno “Preve-
nire il ritiro sociale a scuola: i 
campanelli d’allarme e le stra-
tegie di intervento”, organiz-
zato dal Panathlon Club La 
Spezia e da Hikikomori Italia 
Ets, con il patrocinio del Co-
mune della Spezia e la colla-
borazione di Usr Liguria, Asl 
5 e Ats Liguria. E poi c’è San-
dro (altro nome di fantasia), 

di cui ha parlato un’insegnan-
te di educazione fisica: «Non 
partecipava alle mie lezioni e 
confrontandomi con i colle-
ghi alcuni mi dicevano sem-
plicemente che era un ragaz-
zo problematico, poi ho capi-
to che a lui provocava enor-
me disagio stare in palestra 
con gli altri, condividere i mo-
menti in spogliatoio. Ora do-
vrebbe essere all’Università, 
ma spesso mi chiedo se non 
abbia scelto anche lui il ritiro 
sociale». 

Sono storie che raccontano 
ciò che accade nelle case di 
tante famiglie spezzine, an-
che se, come ha spiegato la di-
rettrice della Neuropsichia-
tria infantile di Asl5, Natali-
na Aloise «è impossibile dare 
dei numeri certi, perché è un 

fenomeno che resta sotto trac-
cia». Nel caso di Marcus il riti-
ro è iniziato nell’adolescen-
za, con un progressivo allon-
tanamento dalla scuola, dalle 
relazioni e dal confronto con 
i coetanei. Prima la possibili-
tà di uscire e mantenere qual-
che relazione, poi la chiusura 
e il rifugio nelle piattaforme 
online, infine lo sconvolgi-
mento dei ritmi quotidiani. 
Per la madre è iniziato un per-
corso difficile, fatto di impo-
tenza e porte chiuse. «Dobbia-
mo contenere le nostre fru-
strazioni – spiega – imparan-
do a non confrontare più il 
proprio figlio con i coetanei e 
a misurare i suoi progressi sul-
la base delle sue possibilità. 
Dobbiamo raccontare e cerca-
re il conforto degli altri geni-

tori perché qualcosa cambi e 
le istituzioni si muovano». 

A spiegare le radici del feno-
meno è stato Marco Crepaldi, 
presidente e fondatore di Hi-
kikomori Italia Ets. «Il proble-
ma principale è la paura», ha 
spiegato. Il ritiro sociale non 
nasce quindi da una sola cau-
sa, ma dall’intreccio di fattori 
personali, familiari, scolasti-
ci e sociali. E in questo intrec-
cio entrano anche i social net-
work. «Mi sento meno bello, 

meno bravo, meno simpati-
co, meno ricco, meno tutto»: 
e così, secondo Crepaldi, può 
tradursi  il  confronto conti-
nuo con le immagini di vite 
perfette mostrate online. «I ra-
gazzi vedono continuamente 
persone che sembrano avere 
una vita migliore della loro», 
ha spiegato, e questo può ali-
mentare ansia sociale, depres-
sione e senso di inadeguatez-
za. 

Il rischio è che «la normali-

tà diventi quella del succes-
so», facendo sentire diverso 
chi non riesce a raggiungerla. 
Ma c’è anche una questione 
più ampia che riguarda il futu-
ro: oggi i giovani si confronta-
no con precarietà, intelligen-
za  artificiale,  cambiamenti  
climatici e un futuro percepi-
to come incerto. 

La scuola è così uno dei luo-
ghi privilegiati per intercetta-
re i primi segnali: calo del ren-
dimento e assenze, ma anche 
il ragazzo che durante l’inter-
vallo rimane solo, indossa le 
cuffie e si isola, o manifesta 
ansia nelle attività sociali. An-
che il bullismo psicologico, 
fatto di denigrazione, svaluta-
zione e isolamento, può raf-
forzare il senso di estraneità. 
Crepaldi ha richiamato an-
che il ruolo della famiglia, 
mettendo in guardia dall’iper-
protezione e dalle aspettative 
eccessive. L’obiettivo, ha spie-
gato, non è evitare ai ragazzi 
ogni difficoltà, ma permette-
re loro di affrontare gradual-
mente ostacoli e frustrazioni, 
sviluppando quella che ha de-
finito “antifragilità”. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
PATRIZIO FIORAVANTI
AVVOCATO

DI LORENZO INNOCENTI

L’uomo vive in una casa con i genitori vicino al Don Gnocchi. E scoppia la polemica: «Fa le vacanze al mare»

Uccise la compagna a coltellate
«Non è libero, si trova in cura»

Un momento del convegno di ieri in Sala Dante

Sta affrontando
un percorso 
con l’obiettivo
di superare 
l’amnesia causata
dalla tragedia
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Federico Mereta

I
numeri parlano chiaro. 
Il tumore alla mammel-
la tende ad interessare 
sempre di più le donne 

giovani. Su circa 1650 nuovi 
casi in Liguria, più della me-
tà su Genova, ne abbiamo cir-
ca uno su cinque (330 pa-
zienti) al di sotto dei 50 anni. 
Non solo. 

Tra le under 40, in Italia ci 
sono oltre tremila nuovi casi 
ogni anno e nella nostra re-
gione ci sono circa 100 nuo-
ve pazienti che affrontano 
questa patologia, più o me-
no il 6 per cento del totale 
con una tendenza alla cresci-
ta dei casi in questa fascia 
d’età. Cosa emerge quindi? 
Non bisogna guardare sol-
tanto alla guarigione, ma al-
la vita dopo il tumore. A sot-
tolinearlo, in occasione del 
convegno del Gim-Gruppo 
italiano mammella, che riu-
nisce i massimi esperti sulla 
patologia, è Lucia Del Ma-
stro, direttrice della Clinica 

di Oncologia Medica del San 
Martino. 

E l’ospedale può contare, 
per gli interventi, sulla Chi-
rurgia senologica, diretta da 
Piero Fregatti, che è conside-
rato uno dei centri di riferi-
mento nazionale.

«La crescita delle neopla-
sie mammarie “giovanili” è 
un dato accertato e che ha de-
terminato profonde modifi-
che alla pratica clinica - sot-
tolinea Del Mastro -. Si tratta 
di donne che presentano esi-
genze diverse rispetto a quel-
le con età maggiore. Per que-
sto  la  ricerca  deve essere  
sempre più su “misura” del-
le giovani adulte». 

L’esperienza  del  gruppo  
ha portato ad avviare studi 
interamente dedicati alle un-
der 40 che hanno visto Geno-
va capofila di numerose im-
portanti acquisizioni, offren-
do ad ogni donna una rispo-
sta in base ai suoi bisogni. 
«In questi venticinque anni 
abbiamo contribuito a capi-
re come curare meglio, quali 

componenti  della  terapia  
possano essere evitate senza 
perdere efficacia, per quan-
to tempo sia utile proseguire 
un trattamento e come ridur-
ne le conseguenze sulla vita 
futura – fa sapere Del Ma-
stro. In questo senso lo stu-
dio Promise-Gim6, coordina-
to proprio nella nostra città, 
ha dimostrato che mettere 
temporaneamente a riposo 
le ovaie durante la chemiote-
rapia riduce il rischio di me-
nopausa precoce e aumenta 
la  probabilità  di  recupero 
della funzione ovarica. Pre-
servare la fertilità femminile 
è un’esigenza sempre più fre-
quente».

È  fondamentale  infatti  
identificare per le giovani 
strategie di cura in grado di 
proteggere le ovaie dalle tos-
sicità della chemioterapia e 

consentire la maternità do-
po il cancro, visto che in que-
ste donne, rispetto al resto 
della popolazione, cala del 
35% la possibilità di diventa-
re madri. «Nell'ultimo quar-
to di secolo il trattamento 
del carcinoma mammario è 
cambiato radicalmente - so-
stiene Fabio Puglisi, ordina-
rio  di  Oncologia  Medica  
dell'Università di Udine e di-
rettore del Dipartimento di 
Oncologia Medica di Aviano 
- Diagnosi sempre più preci-
se dal punto di vista della ca-
ratterizzazione  biologica  
consentono oggi di persona-
lizzare le terapie e, in molti 
casi, di ridurre il ricorso alla 
chemioterapia;  immunote-
rapia,  farmaci  a  bersaglio  
molecolare e nuove terapie 
endocrine hanno ampliato 
le possibilità di cura». 

I progressi ci sono anche 
nelle forme avanzate della 
malattia. Il Gruppo ha co-
struito il più ampio Registro 
italiano dedicato alla malat-
tia avanzata, con oltre 5 mi-
la casi. Le terapie innovative 
hanno migliorato in modo si-
gnificativo la prognosi e, per 
molte pazienti, consentono 
di controllare a lungo la ma-
lattia metastatica. Tornan-
do a Genova, al convengo 
emerge l’importanza della ri-
cerca e dell’assistenza nella 
nostra città. 

«Il San Martino ha avuto 
un ruolo centrale nel coordi-
namento di numerosi studi 
del GIM, mettendo in rete 
competenze e centri di tutta 
Italia – segnala in una nota 
Monica Calamai, direttrice 
generale di Aom». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infettivologo dell’ospedale San Martino: «Non è una malattia da sottovalutare»

Allarme tumori al seno
sotto i quarant’anni
«Ricerca su misura
per le giovani donne»
Cento pazienti su 1.650 nuovi casi nella nostra regione
I dati del convegno del Gruppo italiano mammella

Morbillo, 4 casi a Genova e Sanremo
Bassetti: «Liguria a rischio, vaccinatevi»

LUCIA DEL MASTRO
DIRETTRICE CLINICA DI ONCOLOGIA 
MEDICA DEL SAN MARTINO

N
on è ancora allar-
me ma ci siamo vi-
cini. in Liguria si  
contano sette casi 

di  morbillo  dall’inizio  
dell’anno,  di  cui  quattro  
nell’ultima settimana. 

Due sono stati  segnalati  
all’ospedale  di  Sanremo e  
due al San Martino di Geno-
va. Due pazienti sono ricove-

rati e uno è al Pronto soccor-
so di Sanremo ma potrebbe 
essere dimesso entro dome-
nica. 

In tutti i casi si tratta di per-
sone che non si sono vaccina-
te e che non hanno completa-
to la vaccinazione.

Matteo Bassetti, direttore 
di Malattie Infettive dell’A-
zienda Ospedaliera Metro-

politana, sottolinea: «È evi-
dente che anche la Liguria 
può diventare una regione 
potenzialmente  a  rischio,  
perché alcuni dei casi non 
hanno  effettuato  viaggi  o  
avuto contatti in aree ester-
ne alla regione:  questo fa 
pensare  alla  possibilità  di  
una circolazione virale inter-
na. Si tratta di persone non 

vaccinate, nella fascia di età 
tra i 30 e i 50 anni, che non 
hanno contratto l’infezione 
e quindi non hanno sviluppa-
to gli anticorpi».

E rilancia la necessità del-
la vaccinazione: «Il morbillo 
non deve essere considerato 
una malattia banale in quan-
to può determinare compli-
canze anche gravi. È impor-

tante riconoscere i sintomi, 
a partire dalla febbre e dalla 
comparsa di macchie e punti-
ni rossi sulla pelle e di picco-
le  lesioni  all’interno  della  
bocca».

In Italia oltre il 96% dei ca-
si segnalati si concentra in 
sei regioni: Lombardia, To-
scana, Lazio, Campania, Pu-
glia e Calabria. Ora c’è an-
che la Liguria. 

«Il dato ligure - aggiunge 
l’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò - ci ri-
chiama  ancora  una  volta  
all’importanza della preven-
zione e della vaccinazione, 
che rappresenta lo strumen-
to più efficace per protegge-
re le persone e limitare la cir-
colazione del virus».—

G. FIL.

Al San Martino terapie 
innovative per il tumore al seno

«Esigenze diverse 
per ogni età
Preservare
la fertilità femminile
esigenza sempre 
più frequente»

Matteo Bassetti
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SARZANA

I
l provvedimento che ha 
visto aumentare la Tari 
in media del 6% tra 2025 
e 2026 è stato approvato 

dal  consiglio  comunale  lo  
scorso 28 luglio, Per le fami-
glie, in base ai componenti di 
ogni nucleo, significa 40 euro 
in più all’anno (per 6 compo-
nenti), che diventano 31 euro 
(per 5), 27 euro (4), 23 euro 
(3), 20 euro (2) e 14 per uno o 
una single. A quel punto il Pci 
del segretario ligure e sarza-
nese Matteo Bellegoni, si è 

messo a studiare la situazio-
ne. Ebbene, secondo lui «ne-
gli ultimi cinque anni com-
plessivamente  gli  aumenti  
della Tassa sui rifiuti arriva-
no a oltre il 41%». Da qui un 
duro attacco all'amministra-
zione comunale, accusata di 
aver  progressivamente  au-
mentato il peso fiscale a cari-
co di famiglie e imprese. Nel 
mirino finisce soprattutto la 
situazione del centro storico. 
«Basta passeggiare nei vicoli 
per trovare contenitori spes-
so pieni, sporchi o inutilizza-
bili, con rifiuti che si accumu-

lano e residenti costretti a per-
correre  centinaia  di  metri,  
per conferire correttamente i 
sacchetti». 

Una situazione che, aggiun-
ge il Pci, nei mesi estivi e con 
le alte temperature diventa 
ancora più pesante, soprattut-
to per gli anziani. Il partito 
contesta anche la scelta di 
non estendere il porta a porta 
alle  abitazioni  del  centro,  
mentre il servizio viene ga-
rantito alle attività commer-
ciali. «Ci viene detto che sa-
rebbe incompatibile con il de-
coro urbano. Ma quale deco-

ro? Quello dei bidoni traboc-
canti, dei cartoni lasciati nel-
le strade o dei contenitori dei 
locali che in estate contribui-
scono a rendere irrespirabili 
alcuni vicoli?». Per Bellegoni 
il problema potrebbe essere 
affrontato con una diversa or-

ganizzazione della raccolta, 
prevedendo orari di esposi-
zione più limitati e controlli 
più efficaci. Critiche vengo-
no rivolte anche all'EcoVan 
estivo, definito poco funzio-
nale per la fascia oraria scelta 
e per la sospensione del servi-

zio  proprio  nel  periodo di  
maggiore affluenza turistica. 
«Ancora una volta a pagare 
sono i cittadini», osserva il 
Pci. Per questo il partito chie-
de la convocazione di un di-
battito in consiglio comunale 
dedicato alla Tari e alla quali-
tà del servizio. «Vogliamo sa-
pere quanto costa realmente 
la raccolta dei rifiuti, perché i 
costi sono aumentati, quali 
scelte amministrative hanno 
determinato  questi  rincari,  
quali risultati sono stati otte-
nuti in termini di raccolta dif-
ferenziata e qualità del servi-
zio e quali interventi concreti 
il Comune intenda mettere in 
campo per superare le critici-
tà». Il Pci chiede di riaprire il 
confronto  sull'introduzione  
del porta a porta anche per i 
residenti del centro storico. 
—

A.G.P.
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Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

I
l passaggio costante dei 
carri funebri e dei mezzi 
di trasporto delle salme 
che  attraversano  l'area  

dell’ospedale San Bartolomeo, 
porta i degenti – non solo quel-
li più gravi – a pensare costan-
temente alla morte. A vivere si-
tuazioni di profondo malesse-
re psicofisico interiore. Qual-
cosa di insopportabile per i ma-
lati di tanti reparti che dalla fi-
nestra assistono impotenti al 
viavai delle salme trasportate, 
che il consigliere di opposizio-
ne  Andrea  Tonelli  (Sarzana  
Protagonista), il quale ha lavo-
rato per quarant'anni alla Pub-
blica Assistenza Misericordia 
& Olmo nel settore delle ono-
ranze funebri, vuole cancella-
re.

Per questo ha presentato un 
documento a palazzo civico in-

dirizzato alla presidente del 
consiglio comunale Raffaella 
Plicanti, alla sindaca Cristina 
Ponzanelli e agli assessori com-
petenti, chiedendo di modifi-
care l'attuale accesso alla ca-
mera mortuaria. Secondo To-
nelli, oggi i mezzi delle onoran-
ze funebri raggiungono la ca-
mera mortuaria esclusivamen-
te dal lato di via Cisa, transitan-
do sotto le finestre dei reparti 
di degenza tra le vie Cisa e 27 
gennaio. Una situazione che, a 
suo giudizio, crea disagio psi-
cologico ai ricoverati e, al tem-
po stesso, non garantisce la ne-
cessaria riservatezza ai familia-
ri delle persone decedute.

«Chi è costretto a trascorre-
re giorni o settimane in ospeda-
le – evidenzia Tonelli – vede 
continuamente transitare i car-
ri funebri davanti alle finestre 
del reparto. È una situazione 
che incide sulla sensibilità dei 
degenti e che può risultare pe-
sante per chi sta affrontando 
un momento delicato della pro-
pria vita». 

L'esponente di Sarzana Pro-
tagonista ribadisce come esi-
sta già un ingresso alternativo 
sul retro, quello appunto su via 
27 Gennaio, che conduce diret-
tamente alla camera mortua-
ria ma che risulta chiuso da 
tempo. «Quell'accesso – sostie-
ne – rappresenterebbe la solu-
zione più logica e rispettosa. 
Consentirebbe ai mezzi fune-
bri di evitare il passaggio nell'a-
rea di degenza e garantirebbe 
ai congiunti un percorso più di-
screto e dignitoso». 

Nel documento Tonelli sot-

tolinea che «la tutela della sen-
sibilità dei degenti e della riser-
vatezza dei familiari costitui-
sce un dovere di decoro, di 
umanità e di rispetto», aggiun-
gendo  che  la  riattivazione  
dell'accesso di via 27 Gennaio 
potrebbe rappresentare «una 
via d'ingresso e d'uscita più co-
moda sia per i mezzi addetti al-

le onoranze funebri sia per i fa-
miliari, evitando la promiscui-
tà con l'area dei degenti». 

C’è anche una proposta pre-
cisa: riservare il passaggio ai 
mezzi delle onoranze funebri 
e, quando necessario, ai fami-
liari con disabilità, offrendo 
un percorso più funzionale, ri-
servato e rispettoso. «Ammini-

strare – conclude Tonelli – si-
gnifica prestare attenzione a 
quei dettagli che incidono pro-
fondamente sulla dignità delle 
persone. In questo caso baste-
rebbe valorizzare un accesso 
già esistente per rendere più 
umano un momento che, per 
sua natura, è tra i più difficili 
nella vita di ogni famiglia». —

«Tari aumentata 41% in 5 anni
e i contenitori sono strapieni» 

«I carri funebri passano
davanti ai padiglioni
Provocano ansia e stress
alle persone ricoverate»

Il problema si 
riscontra all’ospedale 
san Bartolomeo 
di Sarzana

SAN TERENZO

«S
ono dieci anni 
che questi pon-
teggi  in  via  
Trogu a San Te-

renzo sono in stato di abban-
dono. Ora basta, qualcuno 
deve intervenire. E deve far-
lo al più presto».

La protesta degli abitanti è 
arrivata ad un punto tale che 
si sta organizzando una peti-
zione «affinché questo vero 
e proprio “scandalo” venga 

rimosso per dare dignità al 
paese».

Gli abitanti di via Trogu, 
come gran parte dei sante-
renzini  sono  preoccupati  
per «questa presenza ingom-
brante che toglie decoro e si-
curezza ai cittadini»

«Vige una ordinanza co-
munale - sottolineano - che 
vieta l’installazione di pon-
teggi nel centro storico du-
rante il periodo estivo, oltre 
a quello natalizio. Pertanto 
esiste anche una violazione 
della legge attualmente in vi-
gore».

Gli abitanti della zona si 
aspettano interventi imme-
diati e intanto hanno già pen-
sato ad una petizione che ver-
rà inoltrata agli uffici comu-
nali di Lerici. —
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CINQUE TERRE

Nuovi interventi di manuten-
zione e ripristino delle recin-
zioni e delle infrastrutture in-
stallate dal Parco per cercare 
di fermare le incursioni dei cin-
ghiali. 

Il problema della presenza 
sempre più frequente degli un-
gulati continua a interessare 
diverse zone delle Cinque Ter-
re, con animali che si spingono 
ormai anche in prossimità del-
le abitazioni, delle strade e del-

le aree coltivate.
La realizzazione di recinzio-

ni anti-cinghiale rappresenta 
una delle principali soluzioni 
adottate per limitare l'accesso 
degli animali alle zone mag-
giormente esposte. Il Parco nel 
tempo ha installato diversi trat-
ti di barriere a protezione delle 
zone agricole e oggi affida il 
servizio di manutenzione. 

Ma l’appalto prevede anche 
interventi di pulizia e taglio 
della vegetazione lungo la Stra-
da dei Santuari, dove sono sta-

te installate le barriere, la mes-
sa in sicurezza e l’esbosco delle 
piante a rischio, con il taglio di 
alberi e pante cadute. Tra le at-
tività appunto la manutenzio-
ne e il ripristino delle recinzio-
ni elettrificate e delle recinzio-
ni comprensoriali in rete me-
tallica, supporto alle attività di 
controllo  e  depopolamento,  
con l’installazione di  recinti  
per la cattura degli ungulati.

Particolare attenzione vie-
ne riservata alle aree agricole, 
agli orti e alle coltivazioni, do-
ve le incursioni possono provo-
care danni ingenti. Le recinzio-
ni, spiegano gli operatori, rap-
presentano quindi uno stru-
mento di prevenzione, ma da 
sole non possono risolvere un 
problema diventato ormai una 
vera e propria emergenza alle 
Cinque Terre . —

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Il consigliere Tonelli chiede una soluzione alternativa
«L’accesso alla camera mortuaria avvenga per altre vie»

Sarzana, il Pci accusa: «A pagare sono famiglie e imprese»

Contenitori stracolmi di spazzatura in via San Francesco, a Sarzana

«Ponteggi mai rimossi
Sono qui da dieci anni»

Via Trogu a San Terenzo

Protesta dei santerenzini per via Trogu

Recinzioni anti-cinghiali
Al via la manutenzione 
Il Parco affida l’appalto per i nuovi lavori
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Punti
di vista

Davide Natale
Segretario Pd Liguria

LA SPEZIA

«Il presidente della Regione
Marco Bucci e l’assessore alla
Sanità Massimo Nicolò la smet-
tano di raccontare una realtà
che non esiste e non si accon-
tentino di farsi raccontare da al-
tri cosa accade ma vadano nelle
Case della Comunità senza farsi
annunciare, in un giorno qualun-
que e a un orario non program-
mato. Vedrebbero con i propri
occhi cosa sta accadendo e co-
sa vivono quotidianamente i cit-
tadini». Il segretario ligure del
Pd e consigliere regionale, Davi-
de Natale, torna all’attacco sul
tema dell’assistenza sociosani-
taria di prossimità, in seguito al-
la diffusione dei dati incorag-
gianti emersi dal report di Ats
sugli accessi ai medici di medici-

na generale presenti nelle Case
della Comunità della Liguria tra
gennaio e luglio 2026 che vedo-
no l’Asl 5 spezzina raggiungere
un primato sulle altre Asl territo-
riali con 18.234 accessi tra gen-
naio e luglio, pari complessiva-
mente a 861 ogni 10.000 abi-
tant. «Il punto è semplice – spie-
ga Natale –: in Liguria le Case
della Comunità non hanno au-
mentato l’offerta sanitaria nei
territori che ne avevano maggio-
re bisogno, soprattutto nelle
aree più lontane dai grandi cen-

tri abitati. Nella maggior parte
dei casi Bucci ha semplicemen-
te cambiato insegna a strutture
e ambulatori che già esisteva-
no. Noi chiediamo che la Regio-
ne recuperi il terreno perduto e
investa davvero nella sanità ter-
ritoriale, integrando servizi là
dove oggi sono più carenti. Le
regioni più avanzate hanno ac-
compagnato la realizzazione
delle case di comunità finanzia-
te dal Pnrr con quelle finanziate
con risorse proprie. In Liguria la
sanità territoriale rimane un so-
gno. Questo significa fare sani-
tà territoriale: non cambiare
un’insegna, ma portare nuove
prestazioni e nuove risposte ai
cittadini. Garantire servizi dove
non ci sono, ma tutto questo
non sta accadendo».
Natale ha una riposta anche ai
numeri così elevati di accessi ai
presidi di Asl 5. « Ha più accessi

di tutte perchè è qua che si ri-
scontrano più bisogni insoddi-
sfatti di qualsiasi natura sanita-
ria e perché è quella in cui mag-
giormente si sono cambiate
esclusivamente le insegne, ba-
sti pensare alle case di comuni-
tà di Via XXIV Maggio e Bragari-
na dove erano già presenti gli
ambulatori. Lasciando scoperte
la media e alta Val di Vara».
L’appello di Natale è chiaro e
semplice: «Chiediamo che, se-
guendo l’esempio di altre regio-
ni più avanzate, la sanità territo-
riale non sia soltanto questa di-
segnata dal Pnrr che per colpa
di questa giunta non ha nulla di
territoriale, ma che si mettano
in campo dei nuovi servizi di
prossimità nelle aree maggior-
mente decentrate e dove c’è
maggiore presenza turistica».

I.V.
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«Le Case della Comunità di Asl
5 hanno più accessi delle altre
perchè è dove si riscontrano
più bisogni insoddisfatti
di qualsiasi natura sanitaria e
perché è quella in cui si sono
cambiate solo le insegne»

SANITÀ DI PROSSIMITÀ
La polemica politica

Case di Comunità, è scontro sui dati
«Cambiate le insegne, non i servizi»
Il segretario e consigliere regionale del Pd Davide Natale interviene sul primato di accessi in Asl 5
«Per colpa di questa giunta non hanno nulla di territoriale. E la media e alta Val di Vara sono scoperte»

DECENTRALIZZAZIONE

«La Regione recuperi
il terreno perduto
e investa davvero
portando prestazioni
nelle aree più fragili»



di MICHELA BOMPANI

A l  via  la  riorganizzazione  del  
Centro del piede diabetico di 
Villa Scassi, effetto della rifor-

ma sanitaria avviata a inizio anno 
dal presidente della Regione, Marco 
Bucci: il percorso di assistenza tra-
sversale ai pazienti (affetti da ulcere 
vascolari, o piaghe da decubito, non 
solo diabetici), è in corso di trasfor-
mazione, e sta suscitando sia attese 
sia preoccupazioni, tra i lavoratori e 
i pazienti. Il Centro riuniva i diparti-
menti di diabetologia, chirurgia va-
scolare, chirurgia plastica e il repar-
to infermieristico di vulnologia, un 
team che concorreva alla cura dei 
pazienti che solitamente hanno un 
quadro clinico che pretende queste, 
contemporanee, competenze. 

Per  effetto  della  riforma sanita-
ria, e la nascita dell’azienda ospeda-
liera metropolitana, Aom, e dell’a-
zienda sanitaria unica, Atsl, il dipar-
timento di  Diabetologia  è  rimasto 
nell’Atsl, mentre Chirurgia vascola-
re, Chirurgia plastica e il reparto di 
vulnologia,  sono  passati  sotto  
l’Aom. La struttura a gestione infer-
mieristica di vulnologia, dove vengo-
no eseguite le medicazioni e più assi-
duamente frequentata dai pazienti 
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Atsl conferma la riorganizzazio-
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ni cutanee acute e croniche rappre-
senta una sfida assistenziale com-
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ne rigorosa, per evitare qualsiasi ti-
po di disagio o difficoltà nell’eroga-
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percorso adottato», aggiunge Atsl.
C’è però preoccupazione, tra lavo-

ratori e pazienti, come spiega il ca-
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no, Lista Orlando: «Il trasferimento 
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dalla Regione - spiega - inserire l’o-
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Calamai, rumors e verità
“Nessun ritorno in Toscana”

L e voci di corridoio si sono fat-
te insistenti ad agosto, anche 
perché i corridoi sanitari, que-

st’estate,  non  si  sono  per  nulla  
svuotati: la direttrice generale del-
l’Aom,  l’azienda  ospedaliera  me-
tropolitana, Monica Calamai, sus-
surrano le voci, potrebbe lasciare 
l’incarico in Liguria e tornare in 
Toscana, dove è a lungo stata diri-
gente, e dove si sarebbe liberata 
una posizione di rilievo. 

Contattata da Repubblica, la di-
rettrice Calamai taglia corto, deru-
brica gli spifferi a spifferi infonda-
ti, e ci tiene a chiarire, con il suo 
stile pacato ma netto, che lascerà 
il suo incarico soltanto quando sa-

rà portato a termine e, fa capire, 
l’obiettivo è ancora piuttosto lon-
tano. «Non ho alcuna intenzione 
di lasciare il mio incarico», rispon-
de, gentile, ferma, Calamai. 

Le voci su un suo disimpegno in 
Liguria, del resto, affiorano ciclica-
mente, soprattutto da quando la 
riforma  sanitaria  del  presidente  
della Regione, Marco Bucci, vara-
ta a gennaio, è entrata nel vivo del-
la sua applicazione, dalla fine del-
la primavera: certamente la diret-
trice  generale  sta  gestendo  una  
mole di cambiamenti enormi, non 
facili, non soltanto da mettere a 
terra, ma soprattutto da far digeri-
re ai molti ingranaggi del sistema, 

perché, come sempre accade nel-
le riforme, il cambiamento spesso 
fa saltare uno status quo utile, o 
comodo, ad alcuni. La narrazione 
che poi ha accompagnato l’arrivo 
della direttrice Calamai, in Ligu-
ria, a inizio gennaio di una donna 
«dal  carattere  difficile»,  sembra  
molto più far parte della predomi-
nante  narrazione  patriarcale  ri-
spetto a una dirigente che lavora 
rigorosamente al proprio proget-
to, così come confermano diversi 
suoi  collaboratori,  piuttosto  che  
al mancato rispetto di ruoli e pro-
fessionalità, finora non lamentati 
dagli stessi collaboratori. 

La mobilità dei dirigenti apicali 
del sistema sanitario, del resto, è 
quella che spesso apporta ricchez-
za e dinamicità a sistemi che spes-
so sono statici e quindi refrattari 
alla plasticità che invece è neces-
saria proprio per accogliere una ri-
forma sanitaria strutturale e piut-
tosto radicale come quella impo-
stata dal presidente della Regione 
Bucci. — M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

Un’altra doccia fredda per l’o-
spedale Galliera: gliela apre, 
sulla testa, l’Aom, che non è 

disposta a pagare i 70mila euro al-
l’anno, richiesti dall’ospedale di Ca-
rignano alla nuova azienda ospeda-
liera metropolitana, in cambio del-
l’utilizzo delle strutture del centro 
trasfusionale. 

In una lettera inviata dalla diret-

trice generale dell’Aom, Monica Ca-
lamai, al commissario del Galliera, 
Francesco Quaglia, e per conoscen-
za al direttore generale del Diparti-
mento Sanità della Regione, Paolo 
Bordon, vengono circostanziati cin-
que punti critici per cui sostanzial-
mente l’Aom dovrà farsi carico di 
costi di messa a norma, di spazi, e 
messa in regola, di personale, che 
saranno onerosi e dunque la cifra, 
indica Calamai, dovrà essere ridi-
scussa  e  ridimensionata.  Anche  
quei denari, va ricordato, però era-
no necessari al Galliera per ripiana-
re il proprio disavanzo. 

«Le criticità riscontrate assumo-
no particolare rilevanza, in quanto 
riferite ad attività sanitarie sogget-
te a specifici requisiti autorizzativi 
e di accreditamento, nonché a strin-

genti obblighi in materia di salute e 
sicurezza»: viene contestato al Gal-
liera dall’Aom, elencando una serie 
di  inadempienze  pesanti,  riferite  
non solo a un reparto ospedaliero - 
oggetto della cessione di ramo d’a-
zienda dal Galliera all’ospedale Po-
liclinico San Martino - ma delicato 
come un centro trasfusionale. 

«Assenza di spogliatoi per il per-
sonale  conformi  alla  normativa»,  
viene contestato dall’Aom ai vertici 
dell’ospedale, richiamando un ob-
bligo  che,  sottolinea  Calamai,  «è  
consolidato  nell’ordinamento  na-
zionale da oltre settant’anni». Vie-
ne indicato come «imprescindibile 
per il mantenimento dell’attività» 
individuare locali  adeguati.  Poi,  i  
depositi per lo stoccaggio dei mate-
riali vengono definiti «non confor-

mi» ed è risultata assente la docu-
mentazione antincendio, tanto che 
i vigili del fuoco potrebbero sanzio-
nare la situazione. Il personale poi, 
rileva Aom, non dispone della docu-
mentazione che attesti la formazio-
ne obbligatoria sulla sicurezza. An-
cora, per alcuni macchinari presen-
ti  al  Galliera,  non sarebbero stati  
rintracciati documentazione, mar-
catura Ce e libretti di manutenzio-
ne. «Servono specifiche verifiche di 
conformità», scrive Calamai. E ven-
gono rilevate carenze nell’addestra-
mento  del  personale  sull’utilizzo  
delle protezioni individuali  in un 
settore, dove «i rischi biologici per 
gli operatori», sono altissimi. 

Per tutte queste considerazioni, 
l’Aom, per mettere a norma tutte le 
criticità  rilevate,  dovrà  sostenere  
costi, per questo non solo chiede 
una revisione dell’importo richie-
sto, ma una temporanea sospensio-
ne  del  dovuto,  mentre  vengono  
quantificati i costi per adeguare il 
servizio nel rispetto degli standard 
di «attività sanitarie soggette a au-
torizzazione e accreditamento». 

La lettera arriva come un meteo-
rite nei corridoi del Galliera e river-
bera  nelle  stanze  dei  sindacati:  
«Questa  comunicazione  mette  la  
parola fine a un’operazione insen-
sata che sancisce lo smantellamen-
to di un eccellente servizio pubbli-
co all’interno del Galliera - dice Tul-
lio Rossi, delegato Usb sanità - noi 

abbiamo sempre criticato l’opera-
zione: il servizio era un fiore all’oc-
chiello del Galliera e ora, con il tra-
sferimento, peraltro neppure com-
pletato,  del  trasfusionale  al  San  
Martino si è inferto un colpo durissi-
mo, tanto che di notte l’attività è so-
spesa. La lettera dell’Aom è l’antica-
mera di  quello  che  temiamo che 
succederà e che avevamo annun-
ciato, quando altri sindacati hanno 
firmato l’accordo per la cessione di 
ramo d’azienda: il trasfusionale al 
Galliera chiuderà». Per ora, ricorda 
il sindacalista, c’è stato soltanto il 
trasferimento giuridico dei lavora-
tori dal trasfusionale del Galliera al 
San Martino, ma la cessione del ra-
mo d’azienda non è  ancora stata  
completata. 

Numerose le lamentele
dall’aumento delle tariffe 
per l’intramoenia ai 
recuperi nelle buste paga

Centro trasfusionale
Aom boccia il Galliera
“Locali inadeguati”
In una lettera la direttrice Calamai rimanda al mittente la richiesta
di 70 mila euro per l’uso delle strutture. E elenca una serie di nodi

Imedici del Galliera proclamano 
lo stato di agitazione: l’intersinda-
cale, con le sigle Anaao Assomed, 

Cimo-Fesmed,  Fassid,  Federazione 
Cisl Medici Liguria, Fp Cgil medici e 
dirigenti sanitari, ha inviato ieri la 
decisione alla prefetta Cinzia Torra-
co, al presidente della Regione, Mar-
co  Bucci,  all’assessore  regionale  
Massimo  Nicolò  e  al  commissario  
dell’ospedale, Francesco Quaglia. 

È durissima, e circostanziata, la 
comunicazione:  «Preso  atto  delle  

gravi e reiterate criticità nella gestio-
ne “unilaterale” delle relazioni sin-
dacali da parte dell’amministrazio-
ne, denunciano il progressivo svuo-
tamento del confronto e delle prero-
gative  sindacali,  in  violazione  dei  
principi di correttezza, trasparenza 
e partecipazione previsti dalla nor-
mativa vigente e dalla contrattazio-
ne collettiva”.

Sono sei i punti critici che hanno 
fatto scattare la mobilitazione con-
tro il presidente della Regione e la di-
rigenza del Galliera e riguardano, so-
prattutto, le operazioni di recupero 
di fondi da parte della dirigenza del 
Galliera direttamente dalle buste pa-
ga dei medici, «senza alcuna contrat-
tazione, né informazione»,  spiega-
no i sindacati, ma anche l’aumento 
delle tariffe, decise dall’ospedale, a 
carico dei pazienti, per le visite in in-

tramoenia. Dalla «gestione dei recu-
peri  del  risultato  2023,  effettuata  
senza adeguata  informazione pre-
ventiva ai dirigenti interessati», alla 
stessa modalità utilizzata «per il re-
cupero  delle  indennità  relative  ai  
turni notturni e festivi». E poi la «ge-
stione unilaterale della trattativa re-
lativa all’incremento delle tariffe Al-
pi», ovvero i costi delle visite per le 
prestazioni erogate in regime di in-
tramoenia che il Galliera aveva deci-
so di aumentare, ma i medici non 
hanno  firmato  l’accordo.  Anche  
«l’assenza di preventiva informazio-
ne  e  confronto  sulla  convenzione  
con l’Aom», ovvero l’azienda ospeda-
liera metropolitana, che riguarda il 
trasferimento del centro trasfusio-
nale  all’ospedale  Policlinico  San  
Martino e che, denunciano i sindaca-
ti, non sarebbe stata discusso, né co-

struito con le organizzazioni dei rap-
presentanti dei lavoratori.  Ci sono 
poi  diverse  altre  partite  economi-
che che aumentano l’incertezza dei 
medici, sottolineano i sindacati: co-
me  la  «persistente  incertezza  sui  
fondi di risultato della dirigenza per 
il 2024 e il 2025». 

Le richieste sono altrettanto net-
te: la sospensione delle nuove tarif-
fe per le prestazioni intramoenia, il 
confronto sulla gestione degli incen-
tivi che provengono dal fondo di ri-
sultato della dirigenza medica e pu-
re «il ripristino del rispetto delle pre-
rogative sindacali, del confronto e 
delle consultazioni previsti dalla leg-
ge e dal contratto di lavoro». Se non 
avverrà,  promettono  i  sindacati,  i  
medici  del  Galliera  sono  pronti  a  
mettere in campo ogni forma di pro-
testa consentita. — M.BO.
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T Tensione 
all’ospedale
Galliera

“Le criticità assumono 
particolare rilevanza, in 

quanto riferite ad attività 
soggette a specifici 
requisiti autorizzativi 

e obblighi di sicurezza”

E i medici proclamano lo stato di agitazione
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di MARTINA BOTTI

I l nodo alloggi, il caro affitti e la fu-
ga dei giovani sono stati il punto 
di partenza del dibattito “Genova 

città universitaria”, tenutosi in Piaz-
za  Caricamento  durante  la  sesta  
giornata  della  Festa  dell’Unità.  Al  
centro del confronto è emersa la vi-
sione del nuovo rettore eletto dell’A-
teneo ligure,  Antonio Uccelli.  «L’i-
struzione deve tornare a essere il pi-
lastro del Paese, capace di generare 
valori etici e di innovazione», ha ri-
marcato Uccelli, tracciando le linee 
guida del suo imminente mandato.

Secondo i dati presentati da Ilaria 
Fischer — membro dell’esecutivo di 
Sinistra Universitaria — tra il 2019 e 
il 2024 il costo medio di una stanza 
singola è passato da 292 a circa 340 
euro al mese, a cui si sommano i rin-
cari  del  trasporto  regionale.  Una  
questione che riguarda  una parte  
consistente della popolazione uni-
versitaria: gli studenti fuori sede a 
Genova sono circa 10mila. Anche la 
presidente  del  Municipio  Centro  
Est, Simona Cosso, ha rilanciato l’esi-
genza di calmierare i canoni e crea-
re spazi per lo studio nel centro stori-
co, mentre il docente Riccardo Fer-
rante ha evidenziato le sfide legate 

all’orografia e alle infrastrutture li-
guri. È da qui che Antonio Uccelli ha 
scelto di partire per delineare il suo 
mandato.  «L’Università  di  Genova  
deve migliorare e farsi carico di una 
serie di domande che arrivano dagli 
studenti», ha detto, indicando come 
obiettivo più ampio la trasformazio-
ne di Genova e della Liguria in un ve-
ro centro universitario, con un “rap-
porto simbiotico” tra ateneo e terri-
torio. Per Uccelli il tema degli allog-
gi non è una questione separata dal-
la qualità dell’università, ma uno de-
gli elementi che rendono il territo-
rio più attrattivo per i giovani.

La sua sfida si riassume nelle “tre 
A”  che  indica  come  direttrici  del  

mandato:  attraente,  accogliente  e  
adottante. «Attraente, perché capa-
ce di offrire una formazione di quali-
tà; accogliente, perché deve essere 
un territorio vivibile; adottante, per-
ché deve permettere agli studenti di 
sentirsi integrati nella città e nella 
società in cui vivono» chiarisce il fu-
turo rettore. L’obiettivo è ambizioso 
e nasce da un problema che Uccelli 
lega direttamente al declino demo-
grafico. «In una regione che perde 
giovani — sostiene — gli studenti uni-
versitari rappresentano un’opportu-
nità sociale, demografica, culturale 
ed economica. Investire sull’univer-
sità, quindi, non significa sostenere 
soltanto l’ateneo, ma investire sul fu-

turo della Liguria». E per tradurre 
questa visione in un rapporto più 
profondo  tra  università,  studenti,  
città e istituzioni, Uccelli annuncia 
una delle prime mosse del suo man-
dato: la creazione di una consulta 
degli studenti che entri nella gover-
nance dell’Ateneo e coinvolga i rap-
presentanti  studenteschi  già  nella  
fase propositiva. «Sarà la prima cosa 
che farò», ha detto.

Non solo la partecipazione. Nella 
visione del rettore eletto c’è anche 
un modello di campus integrato — o 
campus diffuso — pensato per una 
città che non può contare su un uni-
co spazio universitario concentrato, 
ma deve costruire un sistema che in-
trecci le sedi dell’Ateneo e il tessuto 
urbano. Una sfida che coinvolge ine-
vitabilmente trasporti, servizi, spazi 
e abitazioni. Per garantire che que-
sto percorso non resti soltanto una 
dichiarazione  d’intenti,  Uccelli  ha  
poi  annunciato un’ulteriore  scelta 
organizzativa. «Ho deciso di farmi af-
fiancare da un prorettore con una 
delega specifica a territorio, istitu-
zioni e studenti. Una figura pensata 
per accompagnare il dialogo con la 
città e rendere concreto l’obiettivo 
di una Liguria sempre più universi-
taria» ha spiegato. Per Uccelli, il pun-
to  è  ribaltare  la  prospettiva:  non  
chiedere alla città di adattarsi all’u-
niversità, ma costruire un territorio 
che  riconosca  nell’università  una  
delle sue infrastrutture strategiche. 
«Investire sui giovani, investire sul-
l’università non è un favore fatto a 
Uccelli o ai colleghi universitari», ha 
sottolineato, «ma è un investimento 
che facciamo su tutti noi, sui nostri 
giovani, sulla nostra società». 

di ALBERTO BRUZZONE

S ono 927 in tutto gli studenti e le 
studentesse che si sono iscritti 
al semestre filtro alla facoltà di 

Scienze mediche dell’Università di 
Genova: 841 per quanto riguarda Me-
dicina e Chirurgia e 86 per quanto ri-
guarda Odontoiatria. Frequenteran-
no le lezioni preparatorie per due 
mesi e mezzo e poi sosterranno il te-
st per entrare nella graduatoria di 
chi potrà proseguire. I posti a dispo-
sizione, in aumento di circa il 10% ri-
spetto allo scorso anno, per recepire 
una precisa indicazione da parte del 
Ministero dell’Università e della Ri-
cerca, saranno 374 per Medicina e 
Chirurgia e 32 per Odontoiatria. A fa-
re il punto della situazione è il pro-
fessor Piero Ruggeri, docente ordi-
nario di Metodi e didattiche delle at-
tività motorie e preside della Scuola 
di  scienze  mediche  e  farmaceuti-
che. «I corsi di preparazione sono 

iniziati lo scorso primo settembre e 
andranno avanti sino alla prima me-
tà di novembre. Quindi, una prima 
sessione di esami è stata fissata per 
il 10 dicembre, mentre una seconda 
sessione è a calendario per l’11 gen-
naio». Chi arriverà al test di ammis-
sione dovrà sostenere «prove di bio-
logia, chimica e fisica, tutte lo stesso 
giorno.  La  differenza  rispetto  allo  
scorso anno è che è stato allungato 
il tempo concesso per svolgere cia-
scuna prova. Inoltre, è stato allunga-
to anche l’intervallo tra una prova e 

l’altra». Anche i contenuti sono diffe-
renti: non tanto meno complessi ri-
spetto al 2025, «ma sicuramente più 
incentrati su quelle che poi sono le 
scienze mediche, quindi meno que-
siti di carattere generale e più do-
mande sugli argomenti che sono og-
getto degli studi». Le variazioni so-
no state adottate a livello nazionale 
«perché l’anno scorso la soglia è ri-
sultata troppo alta e non coerente 
con le materie di indirizzo. Chi supe-
rerà tutte e tre le prove entrerà nella 
prima graduatoria, ma poi formere-
mo graduatorie anche per chi ne su-
pererà due o per  chi  ne  supererà 
una sola. Si andrà a scorrere nell’as-
segnazione dei posti che sono a di-
sposizione». 

Posti che, come detto, «sono in au-
mento del 10% a Medicina, mentre 
sono rimasti invariati in Odontoia-
tria. L’anno scorso a Medicina sono 
stati ammessi 340 candidati, stavol-
ta saliremo a 374. Un impegno - pro-
segue Ruggeri - che per quanto ci ri-
guarda significa aver anche dovuto 
trovare nuovi spazi. È stata attrezza-

ta  quindi  un’aula  completamente  
nuova accanto a quella che abbia-
mo inaugurato lo scorso anno, al li-
vello meno due della clinica oculisti-
ca. Le due aule saranno collegate tra 
loro in modo da poter ospitare tutti i 
374 studenti. Sono convinto che que-
st’anno, con questi criteri adottati, 
gli esiti saranno nettamente miglio-
ri rispetto al 2025. Le prove di am-
missione,  come lo  scorso anno,  si  
svolgeranno  presso  il  Padiglione  
Jean Nouvel della Fiera di Genova». 
Secondo il  preside della Scuola di  

Scienze mediche e farmaceutiche,  
«il tema del fabbisogno di medici va 
analizzato caso per caso e specialità 
per specialità. Le discipline più in 
difficoltà sono la medicina d’emer-
genza ma anche quelle scuole di spe-
cializzazione che un tempo erano 
molto gettonate, come chirurgia ge-
nerale e come medicina interna. In-
vece, le più richieste sono pediatria, 
cardiologia e oncologia, ma il top è 
rappresentato da dermatologia, ocu-
listica e chirurgia plastica». 

Semestre filtro per 927
i posti sono 374 per Medicina 
e 32 per Odontoiatria

“In una regione come
la nostra gli studenti 

rappresentano 
un’opportunità sociale 
demografica, culturale

ed economica”

T Il test per l’ingresso a Medicina

Il futuro rettore dell’ateneo 
genovese alla Festa 
dell’Unità: “Con il 
territorio necessario 
un rapporto simbiotico”
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T Il dibattito alla Festa 
dell’Unità, al centro il futuro 
rettore dell’università 
di Genova Antonio Uccelli

Il preside Ruggeri
“Sono convinto che gli esiti 
delle prove saranno 
migliori dello scorso 
anno”. Resta il nodo
degli spazi per la Facoltà

L’università secondo Uccelli
“Più forti puntando sui giovani”
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di MICHELA BOMPANI

Una ragazza minorenne si  è  
presentata al consultorio di 
Fiumara, qualche giorno fa, 

per avviare la procedura di interru-
zione di gravidanza. A Fiumara e 
in via Rivoli, infatti, sono in funzio-
ne i due unici Centri giovani della 
rete dei consultori di Genova, do-
ve  però la  crisi  di  personale  sta  
mandando in tilt il servizio.

La giovane infatti, invece di esse-
re presa in carico dalla struttura, 
che ha un protocollo dedicato e un 
percorso protetto per  le  ragazze 
minorenni che vogliono ricorrere 
all’ivg è stata dirottata a Pegli, affi-
data a un ginecologo che non ap-
partiene  alla  rete,  infatti,  da  45  
giorni, la ginecologa non è più in 
servizio a Fiumara.

Questo caso, delicato, denuncia-
to dalle operatrici, dalla Cgil e dal 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino, capogruppo Lista Orlando e 
Linea Condivisa, accende un faro 
sulla situazione critica in cui stan-
no sprofondando i consultori per 
la riduzione di operatori.  L’allar-
me riguarda ginecologi, ostetriche 
e psicologi. «Da oltre due mesi - de-
nuncia Gianni Pastorino - manca 
la ginecologa a Fiumara che, con 
via Rivoli,  costituiscono gli  unici 
due Centri Giovani genovesi:  en-
trambi dovrebbero garantire due 
pomeriggi di attività alla settima-
na. Ma la mancanza della ginecolo-
ga a Fiumara mette in difficoltà il 
funzionamento di uno dei due cen-
tri. Il problema riguarda natural-
mente tutte le persone che si rivol-
gono al servizio, ma assume una 
delicatezza ancora maggiore quan-
do si tratta di ragazze minorenni e, 
in particolare, dei percorsi per l’in-
terruzione volontaria di gravidan-

za senza il consenso dei genitori. 
La ragazza che è stata “dirottata” a 
Pegli,  ed  è  stata  affidata  sicura-
mente a professionisti  preparati,  
ma che non fanno parte del team 
di personale specificamente dedi-
cato a questo tipo di percorso. Il 
problema non sono i chilometri in 
più, ma che a Pegli non c’è un Cen-
tro Giovani e stiamo parlando di 
una situazione delicatissima che 
dovrebbe essere affrontata da per-
sonale specificamente formato e 
all’interno dei servizi dedicati».

Pastorino  denuncia  che,  dopo  
quasi  due  mesi,  «non  risultano  

bandi per sostituire la ginecologa 
a Fiumara né si è provato a distri-
buire diversamente le ore degli al-
tri ginecologi, per garantire alme-
no l’apertura dei due Centri Giova-
ni: il risultato è un senso di preca-
rietà di un servizio che, per la deli-
catezza delle questioni che affron-
ta, dovrebbe invece essere presi-
diato con estrema cura». E il capo-
gruppo annuncia un’interrogazio-
ne all’assessore regionale alla Sani-
tà per capire perché il presidio gi-
necologico del Centro giovani di 
Fiumara si sia, di fatto, interrotto. 

E anche gli psicologi dei Centri 

sono in difficoltà: «Il rischio è quel-
lo di mettere progressivamente in 
crisi la concreta possibilità di dare 
piena attuazione alla legge sull’ivg 
- dice Pastorino - possiamo avere 
una legge che garantisce un dirit-
to, ma poi poter essere esercitato 
attraverso servizi, personale e per-
corsi realmente disponibili».

E la Cgil ha appena inviato la ri-
chiesta di apertura di un «tavolo 
urgente  di  confronto  sindacale»  
con la direzione dell’Atsl sull’orga-
nizzazione delle attività consulto-
riali  e  l’utilizzo  delle  ostetriche  
che, sotto organico, passate da 25 
a 11, hanno «ridotto la capacità cli-
nica di quasi il 30%», denuncia il 
sindacato. Le ostetriche vengono 
impiegate,  accusa la  Cgil,  per  le  
vaccinazioni pediatriche, a scapi-
to di altre attività come gli scree-
ning essenziali.  «Tutto  questo  si  
traduce  in  un  depotenziamento  
delle funzioni attribuite per legge 
ai  consultori»,  denuncia  Pastori-
no.

Tumore al seno e gravidanze
Genova capofila della ricerca

I l tumore al seno colpisce sempre 
più pazienti giovani: in Italia so-
no tremila le donne con meno di 

40 anni che si ammalano ogni anno. 
Un tasso di incidenza che è cresciu-
to:  dell’1,6  per  cento  all’anno,  dal  
2008 al 2016. E dopo una diagnosi di 
carcinoma mammario, la probabili-
tà di avere figli è inferiore del 35 per 
cento rispetto al resto della popola-
zione. Diventare madri dopo un tu-
more al seno, però, oggi è possibile: 
il Gruppo Italiano Mammella (Gim) – 
che a Genova ieri ha celebrato i suoi 
25 anni – è stato il primo al mondo a 
mettere a punto strategie persona-
lizzate per preservare la fertilità du-
rante le cure oncologiche, «oggi re-

cepite dalle linee guida nazionali e 
internazionali», spiega Lucia Del Ma-
stro, responsabile scientifica dell’e-
vento, professoressa ordinaria e di-
rettrice della  Clinica di  Oncologia  
medica al  Policlinico San Martino. 
«Vent’anni fa – ripercorre Del Ma-
stro - abbiamo avuto la lungimiran-
za di avviare, per primi in Italia, stu-
di interamente dedicati alle pazien-
ti under 40». Obiettivo, capire quali 
componenti della terapia potessero 
essere evitate senza perdere effica-
cia.  È  nato  così  lo  studio  Promi-
se-Gim6, coordinato a Genova: che 
ha dimostrato che mettere a riposo 
le ovaie temporaneamente durante 
la chemioterapia riduce il rischio di 

menopausa precoce e  aumenta la  
possibilità di recupero della funzio-
ne ovarica. «Il San Martino ha avuto 
un ruolo centrale nel coordinamen-
to di numerosi studi del Gim – sotto-
linea Monica Calamai, direttrice ge-
nerale dell’Azienda ospedaliera me-
tropolitana di Genova – mettendo in 
rete centri di tutta Italia».«La ricer-
ca  accademica  indipendente  può  
cambiare la pratica clinica», rimar-
ca Del Mastro. Dopo pubblicazione 
dello studio, infatti, Aifa  (l’agenzia 
italiana del farmaco) «approvò il far-
maco che avevamo messo a punto 
rendendolo rimborsabile dal servi-
zio sanitario nazionale – ricorda Del 
Mastro – i  risultati erano stati sor-
prendenti: le donne in cura avevano 
una probabilità doppia di ottenere 
una gravidanza dopo il  tumore ri-
spetto a quelle del gruppo di control-
lo». Cruciale – rimarca la professo-
ressa – la multidisciplinarietà: «Per-
ché il percorso sia efficace serve an-
che il coinvolgimento dei ginecolo-
gi che si occupano di procreazione 
medicalmente assistita». — E.M.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il consigliere Gianni Pastorino
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Allarme consultori
“Pochi ginecologi
scoperta la Fiumara”

T Lucia 
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ordinaria 
e direttrice 
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di Oncologia 
medica
al Policlinico 
San Martino

Del caso 
sarà 
interessato
l’assessore
alla Sanità
in consiglio
regonale

Il caso di una ragazza 
minorenne presentatasi
a Sampierdarena
e dirottata 
in un centro di Pegli
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di MICHELA BOMPANI

Una ragazza minorenne si  è  
presentata al consultorio di 
Fiumara, qualche giorno fa, 

per avviare la procedura di interru-
zione di gravidanza. A Fiumara e 
in via Rivoli, infatti, sono in funzio-
ne i due unici Centri giovani della 
rete dei consultori di Genova, do-
ve  però la  crisi  di  personale  sta  
mandando in tilt il servizio.

La giovane infatti, invece di esse-
re presa in carico dalla struttura, 
che ha un protocollo dedicato e un 
percorso protetto per  le  ragazze 
minorenni che vogliono ricorrere 
all’ivg è stata dirottata a Pegli, affi-
data a un ginecologo che non ap-
partiene  alla  rete,  infatti,  da  45  
giorni, la ginecologa non è più in 
servizio a Fiumara.

Questo caso, delicato, denuncia-
to dalle operatrici, dalla Cgil e dal 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino, capogruppo Lista Orlando e 
Linea Condivisa, accende un faro 
sulla situazione critica in cui stan-
no sprofondando i consultori per 
la riduzione di operatori.  L’allar-
me riguarda ginecologi, ostetriche 
e psicologi. «Da oltre due mesi - de-
nuncia Gianni Pastorino - manca 
la ginecologa a Fiumara che, con 
via Rivoli,  costituiscono gli  unici 
due Centri Giovani genovesi:  en-
trambi dovrebbero garantire due 
pomeriggi di attività alla settima-
na. Ma la mancanza della ginecolo-
ga a Fiumara mette in difficoltà il 
funzionamento di uno dei due cen-
tri. Il problema riguarda natural-
mente tutte le persone che si rivol-
gono al servizio, ma assume una 
delicatezza ancora maggiore quan-
do si tratta di ragazze minorenni e, 
in particolare, dei percorsi per l’in-
terruzione volontaria di gravidan-

za senza il consenso dei genitori. 
La ragazza che è stata “dirottata” a 
Pegli,  ed  è  stata  affidata  sicura-
mente a professionisti  preparati,  
ma che non fanno parte del team 
di personale specificamente dedi-
cato a questo tipo di percorso. Il 
problema non sono i chilometri in 
più, ma che a Pegli non c’è un Cen-
tro Giovani e stiamo parlando di 
una situazione delicatissima che 
dovrebbe essere affrontata da per-
sonale specificamente formato e 
all’interno dei servizi dedicati».

Pastorino  denuncia  che,  dopo  
quasi  due  mesi,  «non  risultano  

bandi per sostituire la ginecologa 
a Fiumara né si è provato a distri-
buire diversamente le ore degli al-
tri ginecologi, per garantire alme-
no l’apertura dei due Centri Giova-
ni: il risultato è un senso di preca-
rietà di un servizio che, per la deli-
catezza delle questioni che affron-
ta, dovrebbe invece essere presi-
diato con estrema cura». E il capo-
gruppo annuncia un’interrogazio-
ne all’assessore regionale alla Sani-
tà per capire perché il presidio gi-
necologico del Centro giovani di 
Fiumara si sia, di fatto, interrotto. 

E anche gli psicologi dei Centri 

sono in difficoltà: «Il rischio è quel-
lo di mettere progressivamente in 
crisi la concreta possibilità di dare 
piena attuazione alla legge sull’ivg 
- dice Pastorino - possiamo avere 
una legge che garantisce un dirit-
to, ma poi poter essere esercitato 
attraverso servizi, personale e per-
corsi realmente disponibili».

E la Cgil ha appena inviato la ri-
chiesta di apertura di un «tavolo 
urgente  di  confronto  sindacale»  
con la direzione dell’Atsl sull’orga-
nizzazione delle attività consulto-
riali  e  l’utilizzo  delle  ostetriche  
che, sotto organico, passate da 25 
a 11, hanno «ridotto la capacità cli-
nica di quasi il 30%», denuncia il 
sindacato. Le ostetriche vengono 
impiegate,  accusa la  Cgil,  per  le  
vaccinazioni pediatriche, a scapi-
to di altre attività come gli scree-
ning essenziali.  «Tutto  questo  si  
traduce  in  un  depotenziamento  
delle funzioni attribuite per legge 
ai  consultori»,  denuncia  Pastori-
no.

Tumore al seno e gravidanze
Genova capofila della ricerca

I l tumore al seno colpisce sempre 
più pazienti giovani: in Italia so-
no tremila le donne con meno di 

40 anni che si ammalano ogni anno. 
Un tasso di incidenza che è cresciu-
to:  dell’1,6  per  cento  all’anno,  dal  
2008 al 2016. E dopo una diagnosi di 
carcinoma mammario, la probabili-
tà di avere figli è inferiore del 35 per 
cento rispetto al resto della popola-
zione. Diventare madri dopo un tu-
more al seno, però, oggi è possibile: 
il Gruppo Italiano Mammella (Gim) – 
che a Genova ieri ha celebrato i suoi 
25 anni – è stato il primo al mondo a 
mettere a punto strategie persona-
lizzate per preservare la fertilità du-
rante le cure oncologiche, «oggi re-

cepite dalle linee guida nazionali e 
internazionali», spiega Lucia Del Ma-
stro, responsabile scientifica dell’e-
vento, professoressa ordinaria e di-
rettrice della  Clinica di  Oncologia  
medica al  Policlinico San Martino. 
«Vent’anni fa – ripercorre Del Ma-
stro - abbiamo avuto la lungimiran-
za di avviare, per primi in Italia, stu-
di interamente dedicati alle pazien-
ti under 40». Obiettivo, capire quali 
componenti della terapia potessero 
essere evitate senza perdere effica-
cia.  È  nato  così  lo  studio  Promi-
se-Gim6, coordinato a Genova: che 
ha dimostrato che mettere a riposo 
le ovaie temporaneamente durante 
la chemioterapia riduce il rischio di 

menopausa precoce e  aumenta la  
possibilità di recupero della funzio-
ne ovarica. «Il San Martino ha avuto 
un ruolo centrale nel coordinamen-
to di numerosi studi del Gim – sotto-
linea Monica Calamai, direttrice ge-
nerale dell’Azienda ospedaliera me-
tropolitana di Genova – mettendo in 
rete centri di tutta Italia».«La ricer-
ca  accademica  indipendente  può  
cambiare la pratica clinica», rimar-
ca Del Mastro. Dopo pubblicazione 
dello studio, infatti, Aifa  (l’agenzia 
italiana del farmaco) «approvò il far-
maco che avevamo messo a punto 
rendendolo rimborsabile dal servi-
zio sanitario nazionale – ricorda Del 
Mastro – i  risultati erano stati sor-
prendenti: le donne in cura avevano 
una probabilità doppia di ottenere 
una gravidanza dopo il  tumore ri-
spetto a quelle del gruppo di control-
lo». Cruciale – rimarca la professo-
ressa – la multidisciplinarietà: «Per-
ché il percorso sia efficace serve an-
che il coinvolgimento dei ginecolo-
gi che si occupano di procreazione 
medicalmente assistita». — E.M.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il consigliere Gianni Pastorino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme consultori
“Pochi ginecologi
scoperta la Fiumara”

T Lucia 
Del Mastro
professoressa 
ordinaria 
e direttrice 
della Clinica 
di Oncologia 
medica
al Policlinico 
San Martino

Del caso 
sarà 
interessato
l’assessore
alla Sanità
in consiglio
regonale

Il caso di una ragazza 
minorenne presentatasi
a Sampierdarena
e dirottata 
in un centro di Pegli
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frequentemente  indicato  dalle  
vittime è il coniuge, responsabile 
del  21,9% dei casi  segnalati.  Se-
guono l’ex partner con il 13,1% e il 
partner attuale con il 10,6%. Rile-
vante anche il peso delle violen-
ze  attribuite  a  genitori,  pari  al  
10,4%, e ai conviventi, che rappre-
sentano il 10,1% dei casi. Più con-
tenuta, invece, l’incidenza di sog-
getti esterni alla cerchia più stret-
ta, come conoscenti o ex coniugi.

L’indagine  evidenzia  inoltre  
come il contesto domestico conti-
nui a essere il principale luogo in 
cui si verificano gli episodi di vio-
lenza. Nel 43,7% delle situazioni 
segnalate, infatti, i fatti avvengo-
no all’interno dell’abitazione del-
la vittima. Tutti gli altri luoghi in-
dicati, tra cui la strada, il posto di 
lavoro, l’abitazione di altre perso-
ne, i locali pubblici e l’automobi-
le, si attestano singolarmente sot-
to la soglia del 3%.

È stata  confermata  anche  
per  l’anno  accademico  
2026-2027 la convenzione 

tra l’Università di Genova e Amt 
per  garantire  la  gratuità  sui  
mezzi pubblici del trasporto lo-
cale dedicate alle matricole uni-
versitarie.

L’iniziativa,  che  anche  per  
quest’anno ricalcherà i criteri e 
le  modalità  già  sperimentati  
con  successo,  permetterà  ai  
nuovi  iscritti  all’Università  di  
Genova di usufruire di impor-
tanti agevolazioni sull’abbona-
mento al trasporto pubblico lo-
cale, parametrate in base alla fa-
scia Isee. La misura non è tocca-
ta dalle manovre interne all’a-

zienda visto che viene sostenu-
to con fondi specifici del Mini-
stero dell’Ambiente e del Piano 
Azione per il Clima, risorse vin-
colate e distinte che non interfe-
riscono in alcun modo con le di-
namiche di bilancio o con la ge-
stione ordinaria e finanziaria di 
Amt.

«Questo importante accordo, 

nato negli anni scorsi grazie ai 
fondi  del  ministero  dell’Am-
biente,  conferma  quanto  sia  
centrale il trasporto pubblico lo-
cale per chi ogni giorno si spo-
sta per raggiungere le aule di 
studio e vivere la  nostra città 
universitaria -  dice l’assessore 
comunale alla Mobilità Emilio 
Robotti - crediamo fermamente 

nella mobilità sostenibile e nel-
la  promozione di  una cultura  
dell’ambiente tra i giovani, un 
percorso virtuoso a cui il Comu-
ne non intende in alcun modo 
rinunciare. Già lo scorso anno, 
a partire dal 15 dicembre, l’inte-
sa tra l’Università di Genova e 
Amt aveva permesso a tutte le 
matricole Unige – con iscrizio-
ne attiva al primo anno e per la 
prima volta – di viaggiare a bor-
do dei nostri mezzi a tariffe for-
temente  agevolate.  Proseguia-
mo con convinzione lungo que-
sta strada, investendo sui giova-
ni e sul futuro sostenibile di Ge-
nova». 

Il Comune di Genova fa sape-
re che gli uffici competenti so-
no al lavoro «per ultimare i pas-
saggi formali  e comunicare al 
più presto le modalità operati-
ve con cui le matricole dell’Uni-
versità di Genova potranno fare 
richiesta  degli  abbonamenti  
agevolati».

Università e Amt, la convenzione resiste
trasporti gratuiti per le matricole 

di MICHELA BOMPANI

N on c’è pace per il centro tra-
sfusionale del Galliera che è 
in corso di cessione, come ra-

mo d’azienda, al Policlinico San Mar-
tino: mentre nei giorni scorsi la di-
rettrice dell’Aom, Monica Calamai, 
che accoglie il servizio nel proprio 
ambito ha rilevato una serie di gravi 
carenze  (dalla  mancanza di  spazi  
adeguati per i lavoratori, al manca-
to rispetto di norme di sicurezza), 
spunta un documento del 2024, re-
datto da Alisa, l’ex azienda sanitaria 
ligure, che invece rinnovava la con-
venzione al Galliera proprio per il 
centro trasfusionale non riscontran-
do alcuna criticità. 

«È  un  cortocircuito  quello  che  
sta accadendo al trasfusionale — de-
nuncia il capogruppo regionale Li-
sta  Orlando,  Gianni  Pastorino  —  
quello che fa la mano sinistra, cioè 
l’Aom, emanazione della sanità re-
gionale, non sa quello che ha fatto 
la mano destra, due anni fa, cioè Ali-
sa, cioè la sanità regionale, che inve-
ce aveva autorizzato in pieno il cen-
tro sanitario».

Pastorino,  che  ha  depositato  
un’interrogazione a riguardo, pun-
ta il dito proprio sul documento re-
datto il 24 ottobre 2024 da Alisa a 
proposito del “Rinnovo dell’accredi-

tamento  al  servizio  trasfusionale  
Centro trasfusionale (servizio di im-
munoematologia e medicina trasfu-
sionale)”. Si tratta della risposta a 
una richiesta, arrivata ad Alisa nel-
l’agosto precedente, da parte del di-
rettore generale del Galliera, Fran-
cesco Quaglia che, di routine, aveva 
chiesto il rinnovo della convenzio-
ne per i servizi del Centro trasfusio-
nale. L’esito dell’indagine, compiu-
to da Alisa, era positivo: essendo ve-
rificata “la rispondenza alle disposi-
zioni  della  normativa  vigente”,  si  
legge, anche se già in quella sede si 
rilevavano criticità “per la carenza 
di figure mediche” ma anche tecni-

ci di laboratorio e infermieri, e si ri-
levavano anche criticità riguardo il 
“trasporto sangue”. Dopo una visita 
del 12 settembre 2024, Alisa confer-
mava che “non sono state rilevate 
anomalie”, anche se aveva emesso 
alcune raccomandazioni: “gli spazi 
risultano carenti rispetto ai compiti 
assolti e insufficienti per le attività 
svolte dagli operatori” e “si consi-
glia di migliorare la gestione della 
documentazione  di  accompagna-
mento delle unità trasfusionali”. 

«Com’è possibile che il trasfusio-
nale sia stato ritenuto adeguato dal-
la  Regione,  tanto  da  rinnovare  la  
convenzione, mentre qualche setti-
mana fa la stessa Regione, con la let-
tera della direttrice Calamai, segna-
la carenze gravissime? — indica Pa-
storino — e lo stesso centro a mag-
gio, quando è passato ad Aom, sem-
brava avere tutti i requisiti di quali-
tà, com’è stato sottolineato nelle au-
dizioni in commissione sanità».  E  
Pastorino interroga l’assessore Nico-
lò: «Ora la Regione non pagherà i  
70mila euro al Galliera pattuiti, ma 
l’analisi del rischio andava fatta pri-
ma della cessione del ramo d’azien-
da, sennò è come un incauto acqui-
sto — dice — la cessione, che ha colpi-
to lavoratori e utenti, è stata fatta in 
fretta e furia dalla Regione, che ora 
contesta la qualità di quello che ha 
comprato: una procedura ammini-
strativa assai preoccupante».

Il consigliere regionale
Gianni Pastorino 

“La mano destra non 
sa cosa fa la sinistra”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Il 1522, numero antiviolenza

T Anche quest’anno bus gratuiti per i nuovi iscritti all’Università

T Ancora polemiche 
intorno al Centro Trasfusionale 
dell’ospedale Galliera
in fase di cessione al San Martino

Centro Trasfusionale
al Galliera esplode
il giallo delle verifiche
La struttura, ceduta al San Martino, bocciata da Monica Calamai
ma i controlli del 2024 assicuravano che tutto fosse in regola

La misura è sostenuta 
dai Fondi del Ministero 
dell’Ambiente e del Piano 
per il Clima e non impatta 
sul piano di risanamento
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di ALBERTO BRUZZONE 

M i  meraviglia  che l’assessore 
Nicolò voglia magnificare le 
Case di Comunità, su cui è 

ancora difficile dare una valutazio-
ne corretta perché occorre un range 
di analisi molto più lungo». Gianni 
Pastorino,  consigliere  regionale di  
Linea Condivisa — Lista Andrea Or-
lando, da sempre concentrato con 
particolare attenzione sulle temati-
che sanitarie, commenta i  numeri  
forniti venerdì sera dalla Regione Li-
guria circa gli accessi alle Case di Co-
munità nei primi sette mesi dell’an-
no: 65.069 consulti, secondo l’ente 
di piazza De Ferrari, che avrebbero 
notevolmente sgravato, a dire della 
Regione, la pressione sui pronto soc-
corso liguri. «Io non ho fatto polemi-
che sinora — prosegue Pastorino — 
ma non posso accettare un assesso-
re perennemente in campagna elet-
torale. Gli elementi forniti dalla Re-
gione Liguria sono molto contraddit-
tori e mi sembra fortemente poco 
autorevole dire che le Case di Comu-
nità sgravano, perché i numeri che 
ho a disposizione mi raccontano l’e-
satto contrario». Il consigliere regio-
nale parte dall’ospedale San Marti-
no, «dove il pronto soccorso, in pro-
iezione, avrà alla fine dell’anno oltre 
ottantamila accessi, che sono molto 
al di sopra dei numeri del 2025. Du-
rante la settimana di Ferragosto, c’è 
stato un giorno in cui gli accessi so-
no stati ben 288, un numero spropo-
sitato, altro che riduzione della pres-
sione». Gli altri dati riguardano gli 
ospedali  del  Ponente:  «Nell’agosto 
del 2025 Pietra Ligure ha avuto in to-
tale 4420 accessi, mentre nell’ago-
sto del 2026 siamo saliti a 4800. A 
Cairo Montenotte, a luglio e agosto 
2025 ci sono stati 1219 accessi, men-
tre a luglio e agosto 2026 ne sono sta-
ti registrati 1435. A Savona nell’ago-
sto del 2025 gli accessi alle strutture 
di pronto soccorso sono stati 5153, 
mentre  ad agosto  del  2026 siamo 
passati a 5394. Potrei andare avanti, 
perché le statistiche dimostrano am-
piamente che le Case di Comunità 

non hanno portato nessun benefi-
cio ai pronto soccorso, che al contra-
rio continuano a essere in estrema 
difficoltà». Semmai, osserva Pastori-
no, «le Case di Comunità potranno 
aver tolto lavoro ai medici di medici-

na generale, ma questo è un altro te-
ma. C’è un dato, che è fondamenta-
le, e che la Regione non ci dice: ovve-
ro quante persone hanno fatto ac-
cesso alla Casa di Comunità e poi so-
no state spedite al pronto soccorso, 

visto che nelle strutture di partenza 
non si è in grado, in molti casi, di an-
dare oltre una prescrizione medica 
o una puntura. Poi è chiaro che se oc-
corre questo tipo di servizio, allora 
le Case di Comunità saranno state 
un successo, ma visto che sono nate 
per sgravare i pronto soccorso, io ri-
peto che, numeri alla mano, non lo 
stanno  facendo  per  nulla,  quindi  
quella  dell’assessore  Nicolò  e  del  
presidente Marco Bucci è solamen-
te propaganda». Ad Albenga, secon-
do Pastorino, gli accessi ai medici di 
medicina generale ad agosto 2026 
sono  stati  in  totale  1815,  contro  i  
1854  dell’agosto  2025:  «Vuol  dire  
che, in questo caso, oltre a non to-
gliere pressione sui pronto soccor-
so, le Case di Comunità non l’hanno 
tolta nemmeno ai medici di base, vi-
sto che il calo è minimo. Mi vengono 
segnalate  difficoltà  quotidiane  di  
persone che sono visitate alla Casa 
della Salute e poi vengono inviate al 
pronto soccorso. Così perdono ulte-
riore tempo che se fossero andate di-
rettamente al pronto soccorso».

di ERICA MANNA

Una delegazione di radicali ita-
liani entrerà nella  casa cir-
condariale di Marassi per vi-

sitare l’istituto e verificarne le con-
dizioni, oggi alle 14.30: ci sarà an-
che il segretario nazionale dei Ra-
dicali italiani Filippo Blengino.

L’iniziativa si inserisce nell’am-
bito della campagna “Dove finisce 
lo Stato” e della mobilitazione in 
corso nelle carceri italiane: l’obiet-
tivo è monitorare le condizioni di 

detenzione e denunciare le viola-
zioni.

Il sovraffollamento, nel carcere 
di Marassi,  è un problema ormai 
endemico: sono 120 i detenuti in 
più rispetto alla capienza regola-
mentare (656 per 534 posti). Quasi 
lo stesso numero di quelli in custo-
dia cautelare in carcere (110). Tan-
to che il mese scorso il presidente 
della Comunità di San Benedetto 
al Porto Marco Malfatto aveva de-
nunciato il rischio di «potenziale 
bomba sociale».

Mentre l’ultimo rapporto di Anti-
gone accende i riflettori su un siste-
ma carcerario al collasso, con un 

tasso medio nazionale di  affolla-
mento reale (al 28 luglio) che arri-
va al 139,7 per cento, in questa esta-
te rovente in cui l’ondata di calore 
estremo è stata la più lunga di sem-
pre (l’agenzia regionale Arpal ha 
calcolato 59 giorni di fila), gli spazi 
rischiano di diventare dei forni. «I 
ventilatori  vengono  acquistati  a  
spese dei detenuti — aveva sottoli-
neato Doriano Saracino, il garante 
regionale  delle  persone  sottopo-
ste a limitazioni della libertà perso-
nale, su queste pagine — e a Maras-
si ci sono stati problemi sul fronte 
del vitto: il congelatore utilizzato 
dalla ditta che rifornisce la cucina 

dove vengono conservati i surgela-
ti a giugno non funzionava bene, 
la temperatura non scendeva sot-
to lo zero». Altra questione, i telefo-
ni: a causa di guasti alla linea Fast-
web non funzionavano, e i detenu-
ti si sono trovati in difficoltà a chia-
mare i loro famigliari. Tutti ostaco-
li che aggiungono sofferenza e di-
sagio a una situazione quasi al limi-
te. Intanto, il Comune a novembre 
ha istituito la consulta carcere-cit-
tà: Genova è la prima città italiana 
a dotarsi di uno strumento simile. 
Uno degli obiettivi è promuovere 
lo strumento della giustizia ripara-
tiva.

T In alto una delle Case di 
Comunità presenti sul territorio 
genovese. A sinistra il consigliere 
regionale di Linea Condivisa
Gianni Pastorino

T La casa circondariale di Marassi 
alle prese con molti problemi

Case di Comunità, Pastorino
“Numeri contraddittori
serve più tempo per capire”

Marassi, emergenza sovraffollamento
oggi i radicali ispezionano il carcere

Il consigliere di Linea 
Condivisa contesta i numeri 
della Regione Liguria sugli 
accessi alle strutture nei 
primi sette mesi dell’anno
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